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PREMESSA 

 

Il principio contabile applicato n. 12 concernente la programmazione di bilancio, statuisce che la programmazione è il processo di analisi e valutazione 

che, comparando e ordinando coerentemente tra loro le politiche e i piani per il governo del territorio, consente di organizzare, in una dimensione 

temporale predefinita, le attività e le risorse necessarie per la realizzazione di fini sociali e la promozione dello sviluppo economico e civile delle 

comunità di riferimento. 

Il processo di programmazione, si svolge nel rispetto delle compatibilità economico-finanziarie e tenendo conto della possibile evoluzione della gestione 

dell’ente, richiede il coinvolgimento dei portatori di interesse nelle forme e secondo le modalità definite da ogni Ente, si conclude con la formalizzazione 

delle decisioni politiche e gestionali che danno contenuto a programmi e piani futuri riferibili alle missioni dell’ente. 

Attraverso l’attività di programmazione, le amministrazioni concorrono al perseguimento degli obiettivi di finanza pubblica definiti in ambito nazionale, 

in coerenza con i principi fondamentali di coordinamento della finanza pubblica emanati in attuazione degli articoli 117, terzo comma, e 119, secondo 

comma, della Costituzione e ne condividono le conseguenti responsabilità. 

 

 

Il Documento unico di programmazione degli enti locali (DUP) 
 

Il DUP è lo strumento che permette l’attività di guida strategica ed operativa degli enti locali e consente di fronteggiare in modo permanente, sistemico e 

unitario le discontinuità ambientali e organizzative. 

Il DUP costituisce, nel rispetto del principio del coordinamento e coerenza dei documenti di bilancio, il presupposto necessario di tutti gli altri documenti 

di programmazione. 

 

Secondo il paragrafo 8.4 del Principio contabile applicato concernente la programmazione di cui all’allegato 4/1 al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 

118, anche i comuni di dimensione inferiore ai 5000 abitanti sono chiamati all'adozione del DUP, sebbene in forma semplificata rispetto a quella prevista 

per i comuni medio-grandi. Il Decreto ministeriale del 20 maggio 2015, concernente l’aggiornamento dei principi contabili del Dlgs 118/11, ha infatti 

introdotto il DUP semplificato, lasciando comunque sostanzialmente invariate le finalità generali del documento.  

 

Il Documento Unico di Programmazione (DUP) deve essere presentato dalla Giunta in Consiglio, entro il 31 luglio di ciascun anno. 
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1 – Risultanze dei dati relativi alla popolazione, al territorio 
ed alla situazione socio economica dell’Ente 

 

 
Risultanze della popolazione 
 

Nel quadro che segue sono riportati alcuni dati di sintesi sulla consistenza e sulle variazioni registrate dalla popolazione residente nel Comune di 

Tadasuni: 

Popolazione legale al censimento         n. 183: 

 

Popolazione residente alla fine del 2021    n. 141 di cui: 

- maschi n. 71 

- femmine n. 70 

 

di cui: 

- in età prescolare (0/5 anni)        n.  5 

-  in età scuola obbligo (6/16 anni)      n.  5 

-  in forza lavoro 1° occupazione (17/29 anni)  n. 11 

-  in età adulta (30/65 anni)         n. 65 

-  oltre 65 anni             n. 54 

Nati nell'anno                n.  2 

Deceduti nell'anno              n.  3 

 

Saldo naturale: - 1 

Immigrati nell'anno n. 4 

Emigrati nell'anno n. 8 

Saldo migratorio: - 4  

Saldo complessivo (naturale + migratorio): - 5  

 

Popolazione massima insediabile come da strumento urbanistico vigente n. 0 abitanti 
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Risultanze del territorio 

 

La centralità del territorio Secondo l'ordinamento degli enti locali, spettano al comune tutte le funzioni amministrative relative alla popolazione e al 

territorio, in particolare modo quelle connesse con i servizi alla persona e alla comunità, l'assetto ed uso del territorio e lo sviluppo economico. Il comune, 

per poter esercitare tali funzioni in ambiti adeguati, può mettere in atto anche delle forme di decentramento e di cooperazione con altri enti territoriali. Il 

territorio, e in particolare le regole che ne disciplinano lo sviluppo e l'assetto socio economico, rientrano tra le funzioni fondamentali attribuite al comune. 

 
 

Superficie in Kmq 3,12 

RISORSE IDRICHE 

                                         * Fiumi e torrenti        (Fiume Tirso) 

                                         * Laghi                  (Lago Omodeo) 

 

1 

1 

STRADE 

                                         * autostrade      Km. 

                                         * strade extraurbane   Km. 

                                         * strade urbane     Km. 

                                         * strade locali     Km. 

                                         * itinerari ciclopedonali  Km. 

 

0,00 

0,00 

2,00 

11,00 

0,00 

 

PIANI E STRUMENTI URBANISTICI VIGENTI 

* Piano regolatore – PRGC – adottato   Si X No           

* Piano regolatore – PRGC - approvato   Si  No           

* Piano edilizia economica popolare – PEEP  Si   No        

* Piano Insediamenti Produttivi  - PIP   Si   No        

 

Altri strumenti urbanistici (da specificare) 
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Risultanze della situazione socio economica dell’Ente 
 
Strutture Operative 
 

L'ente destina parte delle risorse ai servizi generali, ossia quegli uffici che forniscono un supporto al funzionamento dell'intero apparato comunale. Di 

diverso peso è il budget dedicato ai servizi per il cittadino, nella forma di servizi a domanda individuale, produttivi o istituzionali. Si tratta di prestazioni 

di diversa natura e contenuto, perchè:  

- I servizi produttivi tendono ad autofinanziarsi e quindi operano in pareggio o producono utili di esercizio; - I servizi a domanda individuale sono in parte 

finanziati dalle tariffe pagate dagli utenti, beneficiari dell'attività;  

- I servizi di carattere istituzionale sono prevalentemente gratuiti, in quanto di stretta competenza pubblica. Queste attività posseggono una specifica 

organizzazione e sono inoltre dotate di un livello adeguato di strutture. 
 
 

Asili nido  n.  0 posti n. 0 

Scuole dell’infanzia n.  0 posti n. 0 

Scuole primarie n.  0 posti n. 0 

Scuole secondarie n.  0 posti n. 0 

Strutture residenziali per anziani n.  0 posti n.  0 

Farmacia comunali n.  0   

Depuratori acque reflue n.  1   

Rete acquedotto Km.       2.00   

Aree verdi, parchi e giardini Kmq.      0.50   

Punti luce Pubblica Illuminazione      n.  90   

Rete gas Km.       0.00   

Discariche rifiuti n.  0   

Mezzi operativi per gestione territorio n.  1   

Veicoli a disposizione n.  1   

Altre strutture (da specificare) 

   

Accordi di programma n.  1  

Unione dei Comuni del Guilcier 

Convenzioni n.  0  
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Economia Insediata 
 
L’attività in ambito economico si può dispiegare su una pluralità di temi che, nella loro unitarietà, attengono al ruolo dell’ente quale attore primario dello 

sviluppo locale, un compito i cui fondamenti trovano riferimento nelle politiche nazionali come di quelle a carattere comunitario. Il governo e la 

governance territoriale sono considerati, infatti, un fattore strategico sia per lo sviluppo sostenibile che per la coesione sociale. Questa attività interessa i 

processi di dialogo con le parti sociali, la gestione dei progetti di sviluppo integrato, la promozione turistica e territoriale, oltre alle funzioni autorizzative 

e di controllo sulle attività economiche, sul commercio su aree private e pubbliche, i servizi pubblici, l'artigianato locale, fino alle aziende di distribuzione 

e le strutture ricettive. 

 

 
AGRICOLTURA Coltivatori diretti 

Datori di Lavoro Agricoli 

5 

3 

ARTIGIANATO Aziende  

Addetti  

0 

0 

INDUSTRIA Aziende  

Addetti  

1 

2 

COMMERCIO Aziende  

Addetti 

1 

1 

TURISMO E 

AGRITURISMO 

Aziende  

Addetti  

0 

0 
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2 – Modalità di gestione dei servizi pubblici locali 

 

 
Servizi gestiti in forma diretta 

 

In sintesi i principali servizi comunali sono gestiti attraverso le seguenti modalità: 

 
 
 

Servizio 
Modalità di 

gestione 
Soggetto gestore  

1 Servizi Sociali (Funzioni Delegate) Appalto Affidamento a Ditta esterna 

2 Servizio Pulizia e verde pubblico Appalto Affidamento tramite cantiere comle 

 
 

Servizi gestiti in forma associata 

 

In sintesi i principali servizi comunali sono gestiti attraverso le seguenti modalità: 

 
 
 

Servizio 
Modalità di 

gestione 
Soggetto gestore  

1 Servizio Rifiuti Appalto Unione dei Comuni del Guilcier 

2 Servizio Scuolabus Comunale Appalto In forma associata con altri Comuni 

 
 

Organismi ed enti strumentali e società controllate partecipate 
 

 
Tipologia 

Esercizio precedente 
2021 

Programmazione pluriennale 
 

2022 2023 2024 
Consorzi                             n. 0 0 0 0 

Aziende                               n. 0 0 0 0 

Istituzioni                            n. 0 0 0 0 

Società di capitali               n. 0 0 0 0 

Concessioni     

Altro     
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Servizi affidati a organismi partecipati 
 

Gli enti partecipati dall’Ente che, per i quali, ai sensi dell’art. 172 del TUEL, è previsto che i rendiconti siano allegati al Bilancio di Previsione del 

Comune. Il ruolo del Comune nei predetti organismi è, da un lato quello civilistico, che compete ai soci delle società di capitali e da un altro lato quello 

amministrativo di indirizzo politico e controllo sulla gestione dei servizi affidati ai medesimi. 

Gli interventi normativi emanati sul fronte delle partecipazioni in società commerciali e enti detenuti dalle Amministrazioni pubbliche, sono volti alla 

razionalizzazione delle stesse e ad evitare alterazioni o distorsioni della concorrenza e del mercato così come indicato dalle direttive comunitarie in 

materia.   L’Ente detiene le seguenti partecipazioni: 

 

Ragione Sociale: AUTORITÀ D’AMBITO TERRITORIALE OTTIMALE DELLA SARDEGNA 

 

C.F. - P.I.: 02865400929 - Indirizzo: Via Cesare Battisti 14-09123 Cagliari 

Finalità: L’A.T.O. è un consorzio obbligatorio tra le amministrazioni comunali e provinciali della Sardegna, per l’esercizio delle funzioni, di cui all’art. 

7, della L.R. n. 29/1997. L’Autorità d’Ambito ha per fine quello di provvedere, nei termini di legge, ad organizzare il Servizio Idrico Integrato, costituito 

dall’insieme dei servizi pubblici di captazione, adduzione e distribuzione di acqua ad usi esclusivamente civili, nonché di fognatura e di depurazione delle 

acque reflue. L’Autorità succitata provvede alla programmazione ed al controllo della gestione dei servizi medesimi. 

Durata incarico: Tempo indeterminato ai sensi della L.R. n. 29/77 

Quota di partecipazione del Comune: 0.0001357% 
 

Ragione Sociale: ABBANOA S.P.A. C.F. - P.I.: 02934390929 - Indirizzo Viale Diaz 77- Cagliari 
 

Finalità: Gestione servizio idrico della Sardegna. Abbanoa è il soggetto gestore avente la forma giuridica di società di capitali, unicamente partecipata 

dai Comuni rientranti nell’unico Ambito e perfettamente configurata in house. 

Durata incarico Tempo indeterminato ai sensi della L.R. n. 29/77 

Quota di partecipazione del Comune: 0.00163964% 
 

Ragione Sociale: G.A.L. - TERRE SHARDANA-SOCIETÀ CONSORTILE A.R.L. - C.F. - P.I.: 01040000950 
 

Indirizzo: Loc. Losa - S.S. 131- Km 124 - 09170 Abbasanta 

Finalità: E’ una Società Consortile a responsabilità limitata, con l'obiettivo di promuovere e realizzare, con i propri soci ed anche in sinergia con Enti 

Locali, Regionali, Nazionali e Sovranazionali, Università, Centri o Istituti di Ricerca e Consulenza, programmi di sviluppo locale, in coerenza con i piani 

di sviluppo regionale e nazionale. Il GAL Terre Shardana concorre a perseguire reti relazionali e nuove forme di governance locale, finalizzate al 

riconoscimento per il territorio di "Distretto rurale sostenibile", nel rispetto della legislazione nazionale e regionale in materia. 

Durata incarico: In fallimento. (Tribunale di Oristano – Dichiarata il 19/3/2015 - n° 2/2015) 
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Altre modalità di gestione dei servizi pubblici 
 

3 – Sostenibilità economico finanziaria 

 

 
Situazione di cassa dell'ente 

 

Fondo cassa al 31/12/2020 (penultimo anno dell’esercizio precedente) 2.344.893,79 
 

Andamento del Fondo cassa nel triennio precedente 

 

Fondo cassa al 31/12/2019 (anno precedente) 1.993.278,93 
Fondo cassa al 31/12/2018 (anno precedente -1) 14.950,04 
Fondo cassa al 31/12/2017 (anno precedente -2) -263.118,90 
 

 

Utilizzo Anticipazione di cassa nel triennio precedente 
 

Anno di riferimento gg di utilizzo costo interessi passivi 
2020 0 0,00 

2019 0 0,00 

2018 0 0,00 

 

 
Livello di indebitamento 

 

Incidenza interessi passivi impegnati/entrate accertate primi 3 titoli 
 

Anno di riferimento 
Interessi passivi impegnati 

(a) 
Entrate accertate tit. 1-2-3  

(b) 
Incidenza 

(a/b) % 
2020 0,00 811.181,18 0,00 

2019 0,00 786.117,28 0,00 

2018 0,00 662.193,78 0,00 
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Debiti fuori bilancio riconosciuti 
 

Anno di riferimento Importi debiti fuori bilancio 
riconosciuti (a) 

2020 0,00 

2019 0,00 

2018 0,00 

 

 
Ripiano disavanzo da riaccertamento straordinario dei residui 
 

Non esistono situazioni di disavanzo in quanto l’Ente è in perfetto equilibrio economico-finanziario. 
 

 
Ripiano ulteriori disavanzi 
 
(Specificare importi, modalità di ripiano ed incidenza sui bilanci futuri) 
 
 

4 – Gestione delle risorse umane 

 

Personale 

 
Personale in servizio al 31/12/2021 (anno precedente l’esercizio in corso)  
 

Categoria Numero Tempo 
indeterminato 

Tempo 
determinato Altre tipologie 

Cat. D.3 1 1   

Cat. D.1 1 1  Posto vacante 

Cat. C.2 1  1 Comma 557 Legge 311/2004 

Cat. C.1 1  1 Posto vacante 

Cat. B.3 1  1 Comma 557 Legge 311/2004 

Cat. A.3 1 1   

     

TOTALE 6 3 3  
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Andamento della spesa di personale nell’ultimo quinquennio 

 

Anno di riferimento Dipendenti Spesa di personale 
Incidenza % spesa 

personale/spesa corrente 
2020 0 120.084,21 26,90 

2019 0 142.871,76 28,08 

2018 0 0,00 0,00 

2017 0 0,00 0,00 

2016 0 0,00 0,00 
 

 
 
 

5 – Vincoli di finanza pubblica 

 

 
 
Rispetto dei vincoli di finanza pubblica 

 

L’Ente nel quinquennio precedente ha rispettato i vincoli di finanza pubblica. 
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Nel periodo di valenza del presente D.U.P.semplificato, in linea con il programma di mandato dell’Amministrazione, la programmazione e la gestione 

dovrà essere improntata sulla base dei seguenti indirizzi generali: 
 

A – Entrate 

 
 

Quadro riassuntivo di competenza 

 TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE % scostamento 

ENTRATE 
2019 

(accertamenti) 

2020 

(accertamenti) 

2021 

(previsioni) 

2022 

(previsioni) 

2023 

(previsioni) 

2024 

(previsioni) 

della col. 4 rispetto alla 

col. 3 

 1 2 3 4 5 6 7 

Tributarie 117.200,73 113.797,14 120.666,83 120.666,83 120.666,83 120.666,83 0,000 

Contributi e trasferimenti correnti 641.008,87 681.073,02 692.243,73 682.359,53 663.550,98 663.550,98 -  1,427 

Extratributarie 27.907,68 16.311,02 46.455,82 33.255,82 33.255,82 33.255,82 - 28,414 

TOTALE ENTRATE CORRENTI 786.117,28 811.181,18 859.366,38 836.282,18 817.473,63 817.473,63 -  2,686 
Proventi oneri di urbanizzazione destinati a spese 

correnti 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

Avanzo di amministrazione applicato per spese 

correnti  

0,00 0,00 0,00 0,00    

Fondo pluriennale vincolato per spese correnti 49.882,27 0,00 0,00 9.130,68 0,00 0,00 0,000 
TOTALE ENTRATE UTILIZZATE PER 
SPESE CORRENTI E RIMBORSO PRESTITI 
(A) 

835.999,55 811.181,18 859.366,38 845.412,86 817.473,63 817.473,63 -  1,623 

alien. e traf. c/capitale (al netto degli oneri di 

urbanizzazione per spese correnti) 

348.653,62 4.256,62 195.257,43 172.709,72 145.639,66 145.639,66 - 11,547 

 - di cui proventi oneri di urbanizzazione destinati a 

investimenti 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

Accensione mutui passivi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

Altre accensione di prestiti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

Avanzo di amministrazione applicato per 

finanziamento di investimenti 

0,00 0,00 0,00 0,00    

Fondo pluriennale vincolato per spese conto capitale 346.893,23 245.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 
TOTALE ENTRATE C/CAPITALE 
DESTINATI A INVESTIMENTI (B) 

695.546,85 249.256,62 195.257,43 172.709,72 145.639,66 145.639,66 - 11,547 

Riscossione crediti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

Anticipazioni di cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

TOTALE MOVIMENTO FONDI (C) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 
TOTALE GENERALE (A+B+C) 1.531.546,40 1.060.437,80 1.054.623,81 1.018.122,58 963.113,29 963.113,29 -  3,461 

 

 
 



  

 

pag. 15 di 54 

Quadro riassuntivo di cassa 

  % scostamento 

ENTRATE 
2019 

(riscossioni) 

2020 

(riscossioni) 

2021 

(previsioni cassa) 

2022 

(previsioni cassa) 

della col. 4 rispetto  

alla col. 3 

 1 2 3 4 5 

Tributarie 27.866,42 110.136,47 601.523,34 604.445,43 0,485 

Contributi e trasferimenti correnti 642.730,10 687.009,68 746.882,95 692.502,08 -  7,281 

Extratributarie 27.973,41 18.520,78 48.805,82 33.281,66 - 31,808 

TOTALE ENTRATE CORRENTI 698.569,93 815.666,93 1.397.212,11 1.330.229,17 -  4,794 
Proventi oneri di urbanizzazione destinati a 

spese correnti 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

Fondo di cassa utilizzato per spese correnti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

TOTALE ENTRATE UTILIZZATE PER 
SPESE CORRENTI E RIMBORSO 
PRESTITI (A) 

698.569,93 815.666,93 1.397.212,11 1.330.229,17 -  4,794 

alien. e traf. c/capitale (al netto degli oneri di 

urbanizzazione per spese correnti) 

83.289,22 141.679,51 331.155,56 418.330,23 26,324 

 - di cui proventi oneri di urbanizzazione 

destinati a investimenti 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

Accensione mutui passivi 136.492,29 0,00 158.294,44 158.294,44 0,000 

Altre accensione di prestiti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

Fondo di cassa utilizzato per spese conto 

capitale 
0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

TOTALE ENTRATE C/CAPITALE 
DESTINATI A INVESTIMENTI (B) 

219.781,51 141.679,51 489.450,00 576.624,67 17,810 

Riscossione crediti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

Anticipazioni di cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

TOTALE MOVIMENTO FONDI (C) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 
TOTALE GENERALE (A+B+C) 918.351,44 957.346,44 1.886.662,11 1.906.853,84 1,070 
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IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA 

 ALIQUOTE IMU GETTITO 
2021 2022 2021 2022 

Prima casa 0,0000 0,0000 0,00 0,00 

Altri fabbricati residenziali 0,0000 0,0000 0,00 0,00 

Altri fabbricati non residenziali 0,0000 0,0000 0,00 0,00 

Terreni 0,0000 0,0000 0,00 0,00 

Aree fabbricabili 0,0000 0,0000 0,00 0,00 

TOTALE   0,00 0,00 
 
 

Politiche tributarie.  
 

La IUC si compone dell’imposta municipale propria (IMU), di natura patrimoniale, dovuta dal possessore di immobili, escluse le abitazioni principali, e 

di una componente riferita ai servizi, che si articola nel tributo per i servizi indivisibili (TASI), a carico sia di chi possiede che di chi utilizza il bene, e 

della tassa sui rifiuti (TARI), che ha sostituito la TARES e a finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti, a carico dell’utilizzatore. Il 

presupposto oggettivo della TARI è il possesso di locali o aree scoperte, suscettibili di produrre rifiuti urbani. Il presupposto della TASI è il possesso di 

fabbricati, compresa l’abitazione principale come definita ai fini dell'imposta IMU, di aree scoperte nonché di quelle edificabili, a qualsiasi uso adibiti. 
 
IMU –  Nuova IMU-TASI 
L’istituzione della IUC lascia salva la disciplina per l’applicazione dell’IMU, istituita con gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 14 marzo 2011 n. 23 e 

applicata dall’art. 13 del D.L. 6 dicembre 2011 n. 201, convertito con modificazioni con la legge 22 dicembre 2011 n. 214, con anticipazione, in via 

sperimentale, a decorrere dall’anno 2012 e fino al 2014, in tutti i comuni del territorio nazionale. 

L’art. 1 commi dal 707 al 721 della Legge 27 dicembre 2013 n. 147 hanno modificato il D.L. 201/2011 rendendo l’IMU , dall’anno 2014 non più 

un’imposta sperimentale ma dando un assetto a regime definitivo. 

Anche con l'approvazione della legge di Stabilità, alla luce delle suddette vigenti disposizioni, l’imposta municipale propria (IMU) risulta, allo stato 

attuale, basata su una disciplina sostanzialmente analoga a quella degli anni precedenti, che prevede: 

- la non applicabilità dell’imposta all’abitazione principale ed alle relative pertinenze, ad eccezione delle abitazioni classificate nelle categorie catastale 

A/1,A/8 e A/9; 

- la spettanza esclusiva allo Stato del gettito derivante dagli immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo catastale D, sulla base dell’aliquota 

standard dello 0,76 per cento. 

Con D.L. 4/2015, convertito in legge 34/2015, sono starti rivisti i criteri di applicazione dell'IMU sui terreni agricoli in base all'altitudine ISTAT dei 

comuni. Successivamente con la Legge di Stabilità 2016 tutti i terreni agricoli siti nel territorio di questo Comune, fino ad soggetti al pagamento dal 

01.01.2014 ora sono esenti da imposta.- 

Per l’anno 2022 saranno mantenute le stesse aliquote adottate nell’anno 2021. 
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TASI – componente servizi indivisibili 
L’art. 1, comma 669 L. 147/2013, come sostituito dall’art. 2, comma 1, lett. f) D.L. 16/2014, prevede che il presupposto impositivo della TASI è il 

possesso o la detenzione, a qualsiasi titolo, di fabbricati, ivi compresa l’abitazione principale, e di aree edificabili, come definiti ai sensi dell'imposta 

municipale propria, ad eccezione, in ogni caso, dei terreni agricoli. 

La base imponibile della TASI è quella prevista per l’applicazione dell’IMU. L’aliquota di base della TASI è pari all’1 per mille, e il Comune con 

deliberazione del Consiglio Comunale, può ridurre l’aliquota fino all’azzeramento ed istituire le detrazioni di imposta. 

Ai sensi art. 1, comma 677, Legge n. 147/2013, come novellato dall'art. 1, comma 679 della Legge 23 dicembre 2014 n. 190, anche per l'anno 2019, come 

per gli anni precedenti, l'aliquota massima non può eccedere il 2,5 per mille, con la possibilità di superare i limiti di cui sopra fino allo 0,8 per finanziare, 

relativamente alle abitazioni principali e alle unità immobiliari ad esse equiparate, detrazioni d'imposta o altre misure, tali da generare effetti sul carico di 

imposta TASI equivalenti a quelli determinatisi con riferimento all'IMU relativamente alla stessa tipologia di immobili, anche tenendo conto di quanto 

previsto dall'art. 13 del citato D.L. 201/2011. 

Per i fabbricati rurali ad uso strumentale di cui all’art. 13, comma 8 D.L. 201/2011, convertito in L. 214/2013, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 

2011, n. 214, e successive modificazioni, l’aliquota massima della TASI non può comunque eccedere il limite dell’1 per mille. 

 
DATO ATTO che le disposizioni contenute nella Legge 27 dicembre 2019, n. 160 Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2020 e 

bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022, pubblicata nel Supplemento Ordinario n.45 della Gazzetta ufficiale n. 304 del 30.12.2019, ai commi 

738-783 introduce una nuova disciplina in materia di IMU prevedendo l’abolizione della IUC, ad eccezione delle disposizioni sulla tassa rifiuti TARI a 

decorrere dall’anno 2020, nonché l’unificazione IMU – TASI in un’unica imposta locale di cui viene puntualmente definito il regime applicativo che 

ciascun Comune dovrà recepire in un apposito regolamento da adottarsi entro il 30.06.2020, ed in particolare il comma 738 recita: 

738. A decorrere dall’anno 2020, l’imposta unica comunale di cui all’articolo 1, comma 639, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, è abolita, ad 

eccezione delle disposizioni relative alla tassa sui rifiuti (TARI); 

 
TARI - tassa rifiuti 
Ai fini della gestione del servizio di raccolta e smaltimento rifiuti il Comune fa parte dell’Unione dei Comuni del Guilcier, e il servizio TARI è gestito 

dalla stessa unione e viene applicata una tariffa avente natura corrispettiva con sistemi di misurazione di cui al DPR 158/99. 

 

Il sistema tariffario, diversamente dal tributario, è rimasto generalmente stabile nel tempo, garantendo così sia all’ente che al cittadino un quadro di 

riferimento duraturo, coerente e di facile comprensione. La disciplina di queste entrate è semplice ed attribuisce alla P.A. la possibilità o l’obbligo di 

richiedere al beneficiario il pagamento di una controprestazione. Le regole variano a seconda che si tratti di un servizio istituzionale piuttosto che a 

domanda individuale. L'ente disciplina con proprio regolamento la materia attribuendo a ciascun tipo di servizio una diversa articolazione della tariffa 

unita, dove ritenuto meritevole di intervento sociale, ad un sistema di abbattimento selettivo del costo per il cittadino. Il prospetto riporta i dati salienti 

delle principali tariffe in vigore. 
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Addizionale comunale IRPEF 
Non è stata adottata alcuna addizionale comunale. 

 

Imposta comunale sulla pubblicità e diritto sulle pubbliche affissioni 
L'introito lordo relativo all'imposta pubblicità è del diritto sulle pubbliche affissioni sono state accorpate tra le entrate extra tributarie a regime di canone 

con l’occupazione di spazi ed aree pubbliche. 

 

 

Contributi Stato e Regione.  
 

Fondi perequativi da Amministrazioni Centrali 
Il “Fondo di solidarietà” i cui criteri di formazione e di riparto ad oggi tengono conto: degli effetti finanziari derivanti dall’attribuzione del gettito 

dell’IMU, della soppressione dell’IMU e della TASI sulle abitazioni principali – della capacità fiscale del Comune e dei fabbisogni standard. 

I trasferimenti statali, dall’anno 2011, sono quasi del tutto azzerati in quanto è stata data attuazione alle norme di cui al D. Lgs.vo 14 marzo 2011, nr. 23 

in materia di federalismo fiscale. 

Si prevedono oltre ai contributi già in essere all’anno precedente, ulteriori contributi per spese di investimento. 

 

I Trasferimenti regionali: sono stati iscritti nei medesimi importi previsti per l’anno precedente in assenza di nuovi dati definitivi, è stato stimato in linea 

rispetto alla previsione precedente anche il Fondo Unico Ras, che è il contributo più rilevante nel documento contabile. 

 

 

Altre Entrate.  
 

Vendita di beni e servizi e proventi derivanti dalla gestione dei beni 
L’ammontare di questa tipologia di entrata deriva sostanzialmente da diritti di segreteria, servizi demografici, rogito, urbanistica e lavori pubblici, 

installazione insegne, diritti rilascio carte di identità, ricerca e visura documenti, notifica atti, fitti attivi, concessione locali comunali, proventi da 

fotovoltaici installati sui tetti di edifici comunali – 

 
Interessi attivi 
Sono molto modeste le previsioni di entrata per interessi attivi derivanti da somme non prelevate di mutui in ammortamento e dai conti correnti postali. 

 
Rimborsi e altre entrate correnti 
In questa tipologia di entrata affluiscono rimborsi e recuperi di somme a vario titolo e dai rimborsi per spese anticipate per lo svolgimento di elezioni. 
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Reperimento e impiego risorse straordinarie e in conto capitale 
Per garantire il reperimento delle risorse necessarie al finanziamento degli investimenti, nel corso del periodo di bilancio l’Amministrazione dovrà 
ricorrere alla richiesta di contributi in primo luogo alla Regione Sardegna ed inoltre utilizzando anche i contributi dello Stato per la messa in sicurezza di 
strade e edifici comunali. 
 
 

Ricorso all’indebitamento e analisi della relativa sostenibilità 
In merito al ricorso all’indebitamento, nel corso del periodo di bilancio l’Ente ________ (da descrivere) 

 
PROSPETTO DIMOSTRATIVO DEL RISPETTO DEI VINCOLI DI INDEBITAMENTO DEGLI ENTI LOCALI ESERCIZIO 2022 

 
 Posizione  4460934/00       

 Mutuario  COMUNE DI TADASUNI      

 Importo Mutuo    37.600,00     

 Per  MARCIAPIEDI NEL CENTRO ABITATO     

 Norma  PRESTITO ORDINARIO GESTIONE SEPARATA     

          

 Capitale 
nominale 

Importo da 
ammortizzare 

dal al Numero rate Saggio 
(%) 

Numero rate 
nell'anno 

Importo annuale 

 37.600,00 37.600,00 01/01/2006 31/12/2025 40 3,78 2 2.696,24  

          

 Rate residue Scadenza Residuo debito Quota capitale Quota interessi Totale 
capitale 

Totale Interessi 

 36 30/06/2008 34.976,88 687,06 661,06 2008    1.387,10      1.309,14  

 35 31/12/2008 34.289,82 700,04 648,08     

 34 30/06/2009 33.589,78 713,27 634,85 2009    1.440,02      1.256,22  

 33 31/12/2009 32.876,51 726,75 621,37     

 32 30/06/2010 32.149,76 740,49 607,63 2010    1.494,97      1.201,27  

 31 31/12/2010 31.409,27 754,48 593,64     

 30 30/06/2011 30.654,79 768,74 579,38 2011    1.552,01      1.144,23  

 29 31/12/2011 29.886,05 783,27 564,85     

 28 30/06/2012 29.102,78 798,08 550,04 2012    1.611,24      1.085,00  

 27 31/12/2012 28.304,70 813,16 534,96     
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 26 30/06/2013 27.491,54 828,53 519,59 2013    1.672,72      1.023,52  

 25 31/12/2013 26.663,01 844,19 503,93     

 24 30/06/2014 25.818,82 860,14 487,98 2014    1.736,54          959,70  

 23 31/12/2014 24.958,68 876,4 471,72     

 22 30/06/2015 24.082,28 892,96 455,16 2015    1.802,80          893,44  

 21 31/12/2015 23.189,32 909,84 438,28     

 20 30/06/2016 22.279,48 927,04 421,08 2016    1.871,60          824,64  

 19 31/12/2016 21.352,44 944,56 403,56     

 18 30/06/2017 20.407,88 962,41 385,71 2017    1.943,01          753,23  

 17 31/12/2017 19.445,47 980,6 367,52     

 16 30/06/2018 18.464,87 999,13 348,99 2018    2.017,15          679,09  

 15 31/12/2018 17.465,74 1.018,02 330,1     

 14 30/06/2019 16.447,72 1.037,26 310,86 2019    2.094,12          602,12  

 13 31/12/2019 15.410,46 1.056,86 291,26     

 12 30/06/2020 14.353,60 1.076,84 271,28 2020    2.174,03          522,21  

 11 31/12/2020 13.276,76 1.097,19 250,93     

 10 30/06/2021 12.179,57 1.117,93 230,19 2021    2.256,98          439,26  

 9 31/12/2021 11.061,64 1.139,05 209,07     

 8 30/06/2022 9.922,59 1.160,58 187,54 2022    2.343,10          353,14  

 7 31/12/2022 8.762,01 1.182,52 165,6     

 6 30/06/2023 7.579,49 1.204,87 143,25 2023    2.432,51          263,73  

 5 31/12/2023 6.374,62 1.227,64 120,48     

 4 30/06/2024 5.146,98 1.250,84 97,28 2024    2.525,32          170,92  

 3 31/12/2024 3.896,14 1.274,48 73,64     

 2 30/06/2025 2.621,66 1.298,57 49,55 2025    2.621,66            
74,58 

 

 1 31/12/2025 1.323,09 1.323,09 25,03     

 Totale   34.976,88      
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 Posizione  4509624       

 Mutuario  COMUNE DI TADASUNI      

 Importo Mutuo   230.000,00      

 Per  MARCIAPIEDI NEL CENTRO ABITATO     

 Norma  PRESTITO ORDINARIO GESTIONE SEPARATA     

          

 Capitale 
nominale 

Importo da 
ammortizzare 

dal al Numero rate Saggio 
(%) 

Numero rate 
nell'anno 

Importo annuale 

 230.000,00 230.000,00 01/01/2010 31/12/2029 40 4,328 2 17.303,04  

          

 Rate residue Scadenza Residuo debito Quota capitale Quota interessi Totale 
capitale 

Totale Interessi 

 40 30/06/2010 230.000,00           3.674,32             
4.977,20 

2010      7.428,15     9.874,89  

 39 31/12/2010 226.325,68           3.753,83             
4.897,69 

    

 38 30/06/2011 222.571,85           3.835,07             
4.816,45 

2011      7.753,13     9.549,91  

 37 31/12/2011 218.736,78           3.918,06             
4.733,46 

    

 36 30/06/2012 214.818,72           4.002,84             
4.648,68 

2012      8.092,30     9.210,74  

 35 31/12/2012 210.815,88           4.089,46             
4.562,06 

    

 34 30/06/2013 206.726,42           4.177,96             
4.473,56 

2013      8.446,33     8.856,71  

 33 31/12/2013 202.548,46           4.268,37             
4.383,15 

    

 32 30/06/2014 198.280,09           4.360,74             
4.290,78 

2014      8.815,85     8.487,19  

 31 31/12/2014 193.919,35           4.455,11             
4.196,41 

    

 30 30/06/2015 189.464,24           4.551,51             
4.100,01 

2015      9.201,52     8.101,52  

 29 31/12/2015 184.912,73           4.650,01             
4.001,51 

    

 28 30/06/2016 180.262,72           4.750,63             
3.900,89 

2016      9.604,07     7.698,97  

 27 31/12/2016 175.512,09           4.853,44             
3.798,08 

    

 26 30/06/2017 170.658,65           4.958,47             
3.693,05 

2017    10.024,24     7.278,80  
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 25 31/12/2017 165.700,18           5.065,77             
3.585,75 

    

 24 30/06/2018 160.634,41           5.175,39             
3.476,13 

2018    10.462,78     6.840,26  

 23 31/12/2018 155.459,02           5.287,39             
3.364,13 

    

 22 30/06/2019 150.171,63           5.401,81             
3.249,71 

2019    10.920,51     6.382,53  

 21 31/12/2019 144.769,82           5.518,70             
3.132,82 

    

 20 30/06/2020 139.251,12           5.638,13             
3.013,39 

2020    11.398,26     5.904,78  

 19 31/12/2020 133.612,99           5.760,13             
2.891,39 

    

 18 30/06/2021 127.852,86           5.884,78             
2.766,74 

2021    11.896,91     5.406,13  

 17 31/12/2021 121.968,08           6.012,13             
2.639,39 

    

 16 30/06/2022 115.955,95           6.142,23             
2.509,29 

2022    12.417,38     4.885,66  

 15 31/12/2022 109.813,72           6.275,15             
2.376,37 

    

 14 30/06/2023 103.538,57           6.410,95             
2.240,57 

2023    12.960,63     4.342,41  

 13 31/12/2023 97.127,62           6.549,68             
2.101,84 

    

 12 30/06/2024 90.577,94           6.691,41             
1.960,11 

2024    13.527,63     3.775,41  

 11 31/12/2024 83.886,53           6.836,22             
1.815,30 

    

 10 30/06/2025 77.050,31           6.984,15             
1.667,37 

2025    14.119,44     3.183,60  

 9 31/12/2025 70.066,16           7.135,29             
1.516,23 

    

 8 30/06/2026 62.930,87           7.289,70             
1.361,82 

2026    14.737,15     2.565,89  

 7 31/12/2026 55.641,17           7.447,45             
1.204,07 

    

 6 30/06/2027 48.193,72           7.608,61             
1.042,91 

2027    15.381,87     1.921,17  

 5 31/12/2027 40.585,11           7.773,26                 
878,26 

    

 4 30/06/2028 32.811,85           7.941,47                 
710,05 

2028    16.054,79     1.248,25  

 3 31/12/2028 24.870,38           8.113,32                 
538,20 

    

 2 30/06/2029 16.757,06           8.288,90                 
362,62 

2029    16.757,06         545,98  
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 1 31/12/2029 8.468,16           8.468,16                 
183,36 

    

 Totale   34.976,88      

          

 
 
 
 
 
 
 

 Posizione  4465633/00       

 Mutuario  COMUNE DI TADASUNI      

 Importo Mutuo    42.240,00     

 Per  CAMPO DI CALCIO (L.65/87 ART.1 LETT.B)     

 Norma  RIUTILIZZO I. SP. 89  (VARIE DISCIPLINE)     

          

 Capitale 
nominale 

Importo da 
ammortizzare 

dal al Numero rate Saggio 
(%) 

Numero rate 
nell'anno 

Importo annuale 

 42.240,00 42.240,00 01/01/2006 31/12/2025 40 3,61 2 2.983,60  

          

 Rate residue Scadenza Residuo debito Quota capitale Quota interessi Totale 
capitale 

Totale Interessi 

 36 30/06/2008 39.242,59 783,47 708,33 2008    1.581,08      1.402,52  

 35 31/12/2008 38.459,12 797,61 694,19     

 34 30/06/2009 37.661,51 812,01 679,79 2009    1.638,68      1.344,92  

 33 31/12/2009 36.849,50 826,67 665,13     

 32 30/06/2010 36.022,83 841,59 650,21 2010    1.698,37      1.285,23  

 31 31/12/2010 35.181,24 856,78 635,02     

 30 30/06/2011 34.324,46 872,24 619,56 2011    1.760,23      1.223,37  

 29 31/12/2011 33.452,22 887,99 603,81     

 28 30/06/2012 32.564,23 904,01 587,79 2012    1.824,34      1.159,26  

 27 31/12/2012 31.660,22 920,33 571,47     

 26 30/06/2013 30.739,89 936,94 554,86 2013    1.890,80      1.092,80  
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 25 31/12/2013 29.802,95 953,86 537,94     

 24 30/06/2014 28.849,09 971,07 520,73 2014    1.959,67      1.023,93  

 23 31/12/2014 27.878,02 988,6 503,2     

 22 30/06/2015 26.889,42 1.006,44 485,36 2015    2.031,05          952,55  

 21 31/12/2015 25.882,98 1.024,61 467,19     

 20 30/06/2016 24.858,37 1.043,11 448,69 2016    2.105,04          878,56  

 19 31/12/2016 23.815,26 1.061,93 429,87     

 18 30/06/2017 22.753,33 1.081,10 410,7 2017    2.181,72          801,88  

 17 31/12/2017 21.672,23 1.100,62 391,18     

 16 30/06/2018 20.571,61 1.120,48 371,32 2018    2.261,19          722,41  

 15 31/12/2018 19.451,13 1.140,71 351,09     

 14 30/06/2019 18.310,42 1.161,30 330,5 2019    2.343,56          640,04  

 13 31/12/2019 17.149,12 1.182,26 309,54     

 12 30/06/2020 15.966,86 1.203,60 288,2 2020    2.428,92          554,68  

 11 31/12/2020 14.763,26 1.225,32 266,48     

 10 30/06/2021 13.537,94 1.247,44 244,36 2021    2.517,40          466,20  

 9 31/12/2021 12.290,50 1.269,96 221,84     

 8 30/06/2022 11.020,54 1.292,88 198,92 2022    2.609,09          374,51  

 7 31/12/2022 9.727,66 1.316,21 175,59     

 6 30/06/2023 8.411,45 1.339,97 151,83 2023    2.704,13          279,47  

 5 31/12/2023 7.071,48 1.364,16 127,64     

 4 30/06/2024 5.707,32 1.388,78 103,02 2024    2.802,63          180,97  

 3 31/12/2024 4.318,54 1.413,85 77,95     

 2 30/06/2025 2.904,69 1.439,37 52,43 2025    2.904,69            
78,91 

 

 1 31/12/2025 1.465,32 1.465,32 26,48     

 Totale   39.242,59      
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Le spese per rimborso prestiti 
 

 
 

Descrizione Tipologia/Categoria 

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE % 
scostamento 
colonna 4 da  

colonna 3 

2019 
Rendiconto 

2020 
Rendiconto 

2021 
Stanziamento 

2022 
Previsioni 

2023 
Previsioni 

2024 
Previsioni 

1 2 3 4 5 6 7 
Rimborso mutui e altri finanziamenti a medio lungo 
termine 

15.358,19 16.001,21 16.671,29 17.369,57 18.097,27 18.855,58 4,188 % 

TOTALE SPESE PER RIMBORSO PRESTITI 15.358,19 16.001,21 16.671,29 17.369,57 18.097,27 18.855,58 4,188 % 
 
 
 
(1) Per gli enti locali l'importo annuale degli interessi sommato a quello dei mutui precedentemente contratti, a quello dei prestiti obbligazionari precedentemente emessi, a quello delle aperture di credito stipulate ed a quello derivante da garanzie prestate ai sensi dell'articolo 207, 
al netto dei contributi statali e regionali in conto interessi, non supera il 12 per cento, per l'anno 2011, l'8 per cento, per gli anni dal 2012 al 2014, e il 10 per cento, a decorrere dall'anno 2015, delle entrate relative ai primi tre titoli del rendiconto del penultimo anno precedente quello 
in cui viene prevista l'assunzione dei mutui. Per gli enti locali di nuova istituzione si fa riferimento, per i primi due anni, ai corrispondenti dati finanziari del bilancio di previsione (art. 204, comma 1, del TUEL). 
(2) Con riferimento anche ai finanziamenti imputati contabilmente agli esercizi successivi. 
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B – Spese 

 

 
 
Spesa corrente, con specifico riferimento alle funzioni fondamentali 
 

Per spesa nel bilancio comunale si riferisce a tutti i costi che, a vario titolo, sono di competenza del comune nel corso dell'anno; questi costi possono 

consistere sia in spese di gestione annuali, che includono il personale, le utenze e l'erogazione di servizi pubblici, che in spese di lungo termine, per 

infrastrutture o per l'acquisto di immobili inerenti il buon funzionamento dei servizi.  

Relativamente alla gestione corrente l’Ente dovrà procedere in funzione degli schemi previsti dal D.Lgs. 118/2011 che si articolano in Missioni e 

Programmi, Macroaggregati e Titoli. Le Missioni ed i Programmi sono quelli istituzionalmente previsti dal Decreto Legislativo e specificatamente 

dettagliate nel Riepilogo Generale delle Spese per Missioni di cui all’allegato 7 al Bilancio di Previsione e nel Riepilogo per Titoli.  

In particolare l’Ente, per la gestione delle funzioni fondamentali, dovrà orientare la propria attività secondo i criteri di efficienza ed efficacia. 

Relativamente alla gestione corrente, la spesa è stata determinata in relazione ai bisogni emersi durante l’esercizio precedente, alle effettive disponibilità 

dell’Ente, tenendo conto inoltre delle effettive necessità dei singoli servizi e dei programmi triennali. 

Il Bilancio è stato predisposto al fine di raggiungere i programmi iscritti e nello spirito di attuazione della normativa di riforma delle autonomie locali. 

L’evoluzione normativa degli ultimi anni ha posto a carico dei Comuni sempre maggiori adempimenti ed ha costretto i Comuni di piccole dimensioni che 

dispongono di scarse risorse sia umane che finanziarie ad impegnarsi al massimo per poter rispettare gli obblighi derivanti dalle leggi finanziarie e le 

scadenze imposte per i vari ed innumerevoli adempimenti previsti dalle Leggi di settore. 
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Programmazione triennale del fabbisogno di personale 

 

Il legislatore, con norme generali o con interventi annuali presenti nella rispettiva legge finanziaria (legge di stabilità), ha introdotto specifici vincoli 

che vanno a delimitare la possibilità di manovra nella pianificazione delle risorse umane. Per quanto riguarda il numero, ad esempio, gli organi della 

pubblica amministrazione sono tenuti alla programmazione triennale del fabbisogno di personale, compreso quello delle categorie protette. Gli enti 

soggetti al patto di stabilità devono invece effettuare una manovra più articolata: ridurre l'incidenza delle spese di personale sul complesso delle spese 

correnti anche attraverso la parziale reintegrazione dei cessati ed il contenimento della spesa del lavoro flessibile; snellire le strutture amministrative, 

anche con accorpamenti di uffici, con l'obiettivo di ridurre l'incidenza percentuale delle posizioni dirigenziali; contenere la crescita della contrattazione 

integrativa, tenuto anche conto delle disposizioni dettate per le amministrazioni statali. 

Il fabbisogno del personale per il triennio 2022-2024 è stato approvato con deliberazione della Giunta Comunale con la seguente previsione: 

 

Prospetto                                       Dotazione Organica 

N. 

Cat. 

e  

pos. 

econ. 

Dipendente Profilo professionale 

Personale a tempo indeterminato 

Totale 

di cui 

a tempo 

pieno 

a tempo 

parziale 

   

1    D.3  DEIANA Antonella   

Servizio Sociale, Cultura 

Sport ed Amministrativo      1 

        

==   18 ore sett.   

   

2    B.3  Personale comma 557 

Servizi Demografici e 

protocollo          9 ore sett. 

   

3    C.1  Piras Graziano Servizio Tecnico      1 1 36 ore sett. 

   

4    D.1  Sanna Giovanna  

Servizio Finanziario e 

Tributario      1  1 36 ore sett 

   

5    C.2  Personale comma 557  Servizi Finanziari 9 ore sett. 

   

6    A.3  PINNA Gavina Maria  

Servizi di Pulizia 

(tecnico-amministrativo)      1 

        

==  18 ore sett.  

   

7    C.1  Posto Vacante   

Servizio Polizia 

Municipale      1 

        

==  18 ore sett    

   

7    B.3 Posto Vacante Operaio       1  ==  18 ore sett    
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Programmazione biennale degli acquisti di beni e servizi 
 

Premesso che l’art, 2 comma 594 e segg. della Legge 24.12.2007 n. 244 stabilisce che, ai fini del contenimento delle spese di funzionamento gli enti 

adottino piani triennali per l’individuazione delle misure finalizzate alla razionalizzazione dell’utilizzo: 

- Delle dotazioni strumentali anche informatiche, che corredano le stazioni di lavoro nell’automazione degli uffici; 

- Delle autovetture di servizio, attraverso il ricorso, previa verifica di fattibilità, a mezzi alternativi di trasporto anche cumulativo; 

- Considerato che il Comune di Tadasuni per quanto riguarda le dotazioni strumentali anche informatiche e le autovetture di servizio, dispone 

esclusivamente di dotazioni e mezzi atti a garantire il funzionamento degli uffici e non dispone di dotazioni strumentali e mezzi in eccedenza; 

- Si ritiene di non poter effettuare un piano di razionalizzazione e riqualificazione della spesa in quanto l’utilizzo delle dotazioni strumentali anche 

informatiche, le autovetture di servizio presenti sono appena sufficienti alle operazioni normali dell’Ente. 

In merito alle spese per beni e servizi, non è stato adottato alcun atto, tuttavia le spese sono sempre più esigue e limitate solamente al fabbisogno per 

garantire i servizi delle funzioni fondamentali. 

 
 

QUADRO DELLE RISORSE NECESSARIE ALLA REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA 
Vedi delibera 
 

 
ELENCO DEGLI ACQUISTI DEL PROGRAMMA 
Vedi delibera 
 

 
 
 
 
Programmazione investimenti e Piano triennale delle opere pubbliche 

 
La realizzazione di interventi nel campo delle opere pubbliche deve essere svolta in conformità ad un programma triennale e ai suoi aggiornamenti 

annuali. I lavori da realizzare sono compresi nell’elenco annuale che costituisce il documento di previsione per gli investimenti in lavori pubblici e il 

loro finanziamento. L'ente locale deve pertanto analizzare, identificare e quantificare gli interventi e le risorse reperibili per il finanziamento dell'opera 

indicando, dove possibile, le priorità e le azioni da intraprendere per far decollare il nuovo investimento, la stima dei tempi e la durata degli 

adempimenti amministrativi per la realizzazione e il successivo collaudo. Nelle eventuali forme di copertura dell'opera si dovrà fare riferimento anche 

al finanziamento tramite l’applicazione nella parte entrata del bilancio del Fondo Pluriennale Vincolato. 
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Elenco degli interventi programmati per spese di investimento finanziati col ricorso al debito e con le risorse disponibili 

 
 

Descrizione intervento 
 

Previsione Previsione Previsione 
2022 2023 2024 

Interventi negli edifici di proprieta' del Comune. (Finanziamento bilancio e successivamente avanzo). 0,00 13.000,00 13.000,00 

Interventi negli impianti sportivi. (Finanziamento bilancio e avanzo). 1.000,00 1.000,00 1.000,00 

Interventi di messa in sicurezza delle strade e degli edifici comunali. (Finanziamento bilancio e success. avanzo). 0,00 20.000,00 20.000,00 

Interventi negli edifici di culto della parrocchia e negli impianti collegati. (Finanziamento bilancio e avanzo). 0,00 5.000,00 5.000,00 

Gestione dei beni demaniali e patrimoniali (oneri concessione edilzie) 1.350,00 1.350,00 1.350,00 

Spese Edifici destinati al culto (oneri concessione edilzie) 150,00 150,00 150,00 

Interventi nei pozzi e nelle sorgenti ed eventuali nuove perforazioni. (Finanziamento bilancio e sucess. avanzo). 3.000,00 7.000,00 8.000,00 

Interventi nei corsi d'acqua e a rischio idrogeologico. 0,00 2.000,00 2.000,00 

Piano occupazione lavoro cantiere comunale. (Finanziamento bilancio). 32.500,00 32.500,00 32.500,00 

Sistemazione e manutenzione verde pubblico. (Finanziamento bilancio). 0,00 5.000,00 5.000,00 

Riqualificazione urbana piazze, muri, marciapiedi e arredo.(Finanziamento bilancio e avanzo) 6.000,00 20.000,00 20.000,00 

Potenziamento impianto bando pubblico. (Finanziamento bilancio e avanzo). 0,00 7.000,00 9.000,00 

Sistemazione interventi nel cimitero. (Finanziamento bilancio). 2.000,00 2.000,00 2.000,00 

Interventi di messa in sicurezza scuole, strade, edifici pubblici. (Contributo Stato). 84.168,33 84.168,33 84.168,33 

Acquisto arredi e dotazione informatica per la biblioteca. 0,00 3.500,00 0,00 

Spese manutenzione viabilita' e servizi tecnologici. (Contributo Stato). 2.952,62 2.952,62 2.952,62 

Costruzione, manutenzione sistemazione marciapiedi e strade. (Contributo Stato). 10.000,00 0,00 0,00 

Manutenzione della Viabilità Rurale. (Finanziamento bilancio). 0,00 5.000,00 5.000,00 

Riqualificazione urbana muro, parcheggi, marciapiedi. (Finanziamento bilancio) 49.000,00 0,00 0,00 

Intervento di completamento della Via delle Processioni, delle vie limitrofe e della Via del Cimitero. (Finanz. bilancio) 34.223,39 0,00 0,00 

Fondo per la progettazione territoriale. (Contributo dello Stato). 17.070,06 0,00 0,00 

Spese manutenzioni luminarie natalizie 3.000,00 3.000,00 3.000,00 

Efficientamento energetico Illuminazione Pubblica e messa in sicurezza patrimonio comunale -decreto crescita 
legge bilancio. (Contributo dello Stato). 

50.000,00 50.000,00 50.000,00 

Lavori di riqualificazione urbana (strade, marciapiedi, vie, piazze e arredo urbano). 0,00 10.000,00 10.000,00 

Interventi di protezione per reticolo idrografico. (Contributo R.A.S.). 5.014,71 5.014,71 5.014,71 

Contributo trasferimenti compagnia barracellare. (Finanziamento bilancio). 25.000,00 20.000,00 20.000,00 
TOTALE INTERVENTI 326.429,11 299.635,66 299.135,66 
 
 
Adozione piano triennale Opere Pubbliche 2022-2023-2024 e dell'elenco annuale. 
 
L’adozione del Piano Triennale delle Opere Pubbliche trova riscontro nella deliberazione della Giunta Comunale n. 3 del 20-01-2022. 
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Programmi e progetti di investimento in corso di esecuzione e non ancora conclusi 
 
Attraverso un protocollo d ‘Intesa si creeranno i presupposti per una gara che permetta la gestione del Centro Turistico Comunale per 
creare nuovi servizi al territorio e implementare l’occupazione nelle nostre comunità. L’idea è quella di studiare un progetto di 
eccellenza che possa garantire l’affidamento gestionale della struttura.  
 
 

Gli obiettivi strategici 
 
 

PROGRAMMA  AMMINISTRATIVO  2022 -2026 
 

 
LAVORI PUBBLICI (edilizia, viabilità, verde, cimitero) 
 
EDILIZIA 
Frenare l’emorragia delle persone che lasciano il paese e attirare nuovi abitanti con l’acquisizione e il recupero di vecchie abitazioni 
fatiscenti per poterle poi affittare a canone agevolato o venderle a prezzi concorrenziali. Urbanizzare l’area comunale già acquisita per 
nuovi insediamenti abitativi  e fornire lotti destinati alla costruzione di nuove abitazioni. 
Acquisizione e recupero del salone e della casa parrocchiale per  un razionale utilizzo. 
Completamento ristrutturazione vecchio albergo storico SES. 
Recupero strutture del “Centro turistico comunale” abbandonate negli anni, arredamento e affidamento in gestione.  
 
VIABILITA’ 
Sarà migliorata la segnaletica orizzontale e verticale del centro abitato. Attraverso l’Unione dei Comuni del Guilcer si cercheranno 
accordi per la vigilanza del traffico stradale all’interno del centro abitato, in particolare si darà massima attenzione al controllo 
elettronico della velocità, fonte di rischio per vecchi, bambini e per chiunque. 
 
Strade rurali: 
Rendere tutte le vie d’accesso ai poderi accessibili e sicure. Verrà effettuata una mappatura dettagliata di tutte le strade rurali 
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comunali per cercare di renderle sicure e transitabili. Queste hanno anche un valore naturalistico, per cui alcune rientreranno a far 
parte di percorsi da trekking o da mountain bike che saranno studiati a seconda dell’importanza delle zone da rendere visitabili a fini 
turistici. 
 
VERDE PUBBLICO 
Si curerà il verde e la manutenzione  di tutti i punti verdi del centro abitato. 
 
CIMITERO 
Provvederemo alla costruzione di nuovi loculi e faremo le analisi necessarie per un possibile ampliamento futuro. Sarà data massima 
importanza alla pulizia e alla sicurezza del cimitero e delle aree confinanti.  
 
CULTURA-SPORT 
Creazione di percorsi archeologici che possano permettere a tutti di accedere ai siti di maggior interesse storico: Domus de Janas, 
Nuraghe di Trubeli , San Michele e Nuraghe di Su Pranu. Lo scopo è quello di dare visibilità in termini turistici a beni territoriali sinora 
non sfruttati che hanno un alto potenziale di sviluppo economico se ben studiati e organizzati.  
Creazione di un calendario di eventi di carattere culturale, artistico, ludico, sociale col doppio scopo di rendere più vivibile e “felice” la 
quotidianità ai cittadini di Tadasuni e, allo stesso tempo, di rendere il paese più attraente e interessante per potenziali turisti e 
viaggiatori.  
Valutazione della possibilità di entrare nel circuito dei “Borghi Autentici”, fonte di visibilità e sviluppo in chiave turistica. 
 
ATTIVITA’  SOCIO-ASSISTENZIALE 
Potenziamento dei servizi socio-assistenziali. Assistenza agli anziani mediante i progetti già in atto. 
Creazione di un fondo per chi è in estrema povertà e per le famiglie in disagiate condizioni economiche.  
Erogazione di buoni per acquisto libri di testo. Istituzione di borse di studio per alunni meritevoli. 
Valutazione servizi vari alle persone anziane non completamente autosufficienti. 
 
TECNOLOGIA-INNOVAZIONE-ECOLOGIA 
Favorire la creazione del Comune Green mediante l’installazione di pannelli fotovoltaici che possano consentire di abbattere i costi 
energetici a tutte le utenze domestiche. 
Creazione del servizio di rifornimento energia per le auto elettriche mediante le colonnine distributrici. 
Favorire la possibilità di offrire il servizio wi-fi gratuito per tutti. 
Potenziamento del servizio di bando pubblico. 
Collaborazione con la società che ha in gestione il servizio della raccolta differenziata dei rifiuti. 
Coinvolgimento dei barracelli per prevenire l’abbandono dei rifiuti. 
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C – Raggiungimento equilibri della situazione corrente e generali del bilancio e 
relativi equilibri in termini di cassa 

 
In merito al rispetto degli equilibri di bilancio ed ai vincoli di finanza pubblica, si attesta la regolarità delle risultanze contabili come da prospetto che segue: 

 
EQUILIBRI DI BILANCIO 

(solo per gli Enti locali) (1) 
2022 - 2023 - 2024 

 

EQUILIBRI ECONOMICO-FINANZIARIO   
COMPETENZA 

ANNO 2022 
COMPETENZA 

ANNO 2023 
COMPETENZA 

ANNO 2024 
      
Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio  2.374.277,91    

      
A) Fondo pluriennale vincolato per spese correnti iscritto in entrata (+)  9.130,68 0,00 0,00 
      
AA) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio precedente (-)  0,00 0,00 0,00 
      
B) Entrate titoli 1.00 - 2.00 - 3.00 (+)  836.282,18 817.473,63 817.473,63 
     di cui per estinzione anticipata di prestiti   0,00 0,00 0,00 
      
C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso dei prestiti 
da amministrazioni pubbliche 

(+)  0,00 0,00 0,00 

      
D) Spese Titolo 1.00 - Spese correnti (-)  674.323,90 645.380,36 645.122,05 
     di cui fondo pluriennale vincolato   0,00 0,00 0,00 
     di cui fondo crediti di dubbia esigibilità   15.824,50 15.824,50 15.824,50 
      
E) Spese Titolo 2.04 - Trasferimenti in conto capitale (-)  0,00 0,00 0,00 
      
F) Spese Titolo 4.00 - Quote di capitale amm.to mutui e prestiti obbligazionari (-)  17.369,57 18.097,27 18.855,58 
     di cui per estinzione anticipata di prestiti   0,00 0,00 0,00 
     di cui Fondo anticipazioni di liquidità    0,00 0,00 0,00 

      
G) Somma finale (G=A-AA+B+C-D-E-F)   153.719,39 153.996,00 153.496,00 

      

ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE DA NORME DI LEGGE, CHE HANNO EFFETTO SULL'EQUILIBRIO EX ARTICOLO 162, COMMA 6, DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI SULL'ORDINAMENTO 
DEGLI ENTI LOCALI 

      
H) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese correnti e per rimborso prestiti (2) (+)  0,00 0,00 0,00 
     di cui per estinzione anticipata di prestiti   0,00   
      
I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di legge o dei 
principi contabili 

(+)  0,00 0,00 0,00 

     di cui per estinzione anticipata di prestiti   0,00 0,00 0,00 
      
L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche disposizioni di 
legge o dei principi contabili 

(-)  0,00 0,00 0,00 

      
M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti (+)  0,00 0,00 0,00 
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EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE (3)      
      

O=G+H+I-L+M   153.719,39 153.996,00 153.496,00 
      

 

 
 

EQUILIBRI DI BILANCIO 
(solo per gli Enti locali) (1) 

2022 - 2023 - 2024 
 

EQUILIBRI ECONOMICO-FINANZIARIO   COMPETENZA 
ANNO 2022 

COMPETENZA 
ANNO 2023 

COMPETENZA 
ANNO 2024 

      
P) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese di investimento (2) (+)  0,00   
      
Q) Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale iscritto in entrata (+)  0,00 0,00 0,00 
      
R) Entrate Titoli 4.00 - 5.00 - 6.00 (+)  172.709,72 145.639,66 145.639,66 
      
C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso dei prestiti 
da amministrazioni pubbliche 

(-)  0,00 0,00 0,00 

      
I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di legge o dei 
principi contabili 

(-)  0,00 0,00 0,00 

      
S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossioni crediti di breve termine (-)  0,00 0,00 0,00 
      
S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossioni crediti di medio-lungo termine (-)  0,00 0,00 0,00 
      
T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività finanziaria (-)  0,00 0,00 0,00 
      
L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche disposizioni di 
legge o dei principi contabili 

(+)  0,00 0,00 0,00 

      
M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti (-)  0,00 0,00 0,00 
      
U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto capitale (-)  326.429,11 299.635,66 299.135,66 
     di cui fondo pluriennale vincolato di spesa   0,00 0,00 0,00 
      
V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività finanziarie (-)  0,00 0,00 0,00 
      
E) Spese Titolo 2.04 - Trasferimenti in conto capitale (+)  0,00 0,00 0,00 
      

EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE      
      

Z=P+Q+R-C-I-S1-S2-T+L-M-U-V+E   -153.719,39 -153.996,00 -153.496,00 
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EQUILIBRI DI BILANCIO 

(solo per gli Enti locali) (1) 
2022 - 2023 - 2024 

 

EQUILIBRI ECONOMICO-FINANZIARIO   COMPETENZA 
ANNO 2022 

COMPETENZA 
ANNO 2023 

COMPETENZA 
ANNO 2024 

      
S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossioni crediti di breve termine (+)  0,00 0,00 0,00 
      
S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossioni crediti di medio-lungo termine (+)  0,00 0,00 0,00 
      
T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività finanziaria (+)  0,00 0,00 0,00 
      
X1) Spese Titolo 3.02 per Concessioni crediti di breve termine (-)  0,00 0,00 0,00 
      
X2) Spese Titolo 3.03 per Concessioni crediti di medio-lungo termine (-)  0,00 0,00 0,00 
      
Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per acquisizioni di attività finanziarie (-)  0,00 0,00 0,00 
      

EQUILIBRIO FINALE      
      

W=O+Z+S1+S2+T-X1-X2-Y   0,00 0,00 0,00 
      

 
 
SALDO CORRENTE AI FINI DELLA COPERTURA DEGLI INVESTIMENTI PLURIENNALI (4)   

Equilibrio di parte corrente (O)   153.719,39 153.996,00 153.496,00 
      
Utilizzo risultato di amministrazione per il finanziamento di spese correnti (H) al netto del fondo 
anticipazione di liquidità 

(-)  0,00   

      

      
Equilibrio di parte corrente ai fini della copertura degli investimenti pluriennali   153.719,39 153.996,00 153.496,00 

 

C) Si tratta delle entrate in conto capitale relative ai soli contributi agli investimenti destinati al rimborso prestiti corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica E.4.02.06.00.000. 

E) Si tratta delle spese del titolo 2 per trasferimenti in conto capitale corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica U.2.04.00.00.000. 

S1) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle riscossione crediti di breve termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica E.5.02.00.00.000. 

S2) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle riscossione crediti di medio-lungo termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica E.5.03.00.00.000. 

T) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle altre entrate per riduzione di attività finanziarie corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica E.5.04.00.00.000. 

X1) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle concessione crediti di breve termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica U.3.02.00.00.000. 

X2) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle concessione crediti di medio-lungo termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica U.3.03.00.00.000. 

Y) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle altre spese per incremento di attività finanziarie corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica U.3.04.00.00.000. 

(1) Indicare gli anni di riferimento. 

(2) In sede di approvazione del bilancio di previsione è consentito l'utilizzo della sola quota vincolata del risultato di amministrazione presunto. Nel corso dell'esercizio è consentito l'utilizzo anche della quota accantonata se il bilancio è deliberato a seguito dell'approvazione del 
prospetto concernente il risultato di amministrazione presunto dell'anno precedente aggiornato sulla base di un pre-consuntivo dell'esercizio precedente.  E' consentito l'utilizzo anche della quota destinata agli investimenti e della quota libera del risultato di amministrazione 
dell'anno precedente  se il bilancio (o la variazione di bilancio) è deliberato a seguito dell'approvazione del rendiconto dell'anno precedente. 

(3) La somma algebrica finale non può essere inferiore a zero per il rispetto della disposizione di cui all’articolo 162 del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali.  

(4) Con riferimento a ciascun esercizio, il  saldo positivo dell’equilibrio di parte corrente  in termini di competenza finanziaria può costituire copertura agli investimenti imputati agli esercizi successivi  per un importo non superiore  al minore valore tra la media dei saldi di parte 
corrente in termini di competenza e la media dei saldi di parte corrente in termini di cassa registrati negli ultimi tre esercizi rendicontati, se sempre positivi, determinati al netto dell’utilizzo dell’avanzo di amministrazione, del fondo di cassa, e delle entrate non ricorrenti che non 
hanno dato copertura a impegni, o pagamenti. 
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QUADRO GENERALE RIASSUNTIVO* 2022 - 2023 - 2024 
 

ENTRATE 
CASSA 

ANNO 2022 
COMPETENZA 

ANNO 2022 
COMPETENZA 

ANNO 2023 
COMPETENZA 

ANNO 2024 
SPESE 

CASSA 
ANNO 2022 

COMPETENZA 
ANNO 2022 

COMPETENZA 
ANNO 2023 

COMPETENZA 
ANNO 2024 

          

Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio 2.374.277,91         

Utilizzo avanzo di amministrazione  0,00 0,00 0,00 Disavanzo di amministrazione(1)  0,00 0,00 0,00 

di cui Utilizzo Fondo anticipazioni di liquidità  0,00 0,00 0,00      

     
Disavanzo derivante da debito autorizzato e non 
contratto(2) 

 0,00 0,00 0,00 

Fondo pluriennale vincolato  9.130,68 0,00 0,00      

Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e 
perequativa 

604.445,43 120.666,83 120.666,83 120.666,83 Titolo 1 - Spese correnti 900.256,79 674.323,90 645.380,36 645.122,05 

     - di cui fondo pluriennale vincolato  0,00 0,00 0,00 

Titolo 2 - Trasferimenti correnti 692.502,08 682.359,53 663.550,98 663.550,98      

Titolo 3 - Entrate extratributarie 33.281,66 33.255,82 33.255,82 33.255,82      

Titolo 4 - Entrate in conto capitale 418.330,23 172.709,72 145.639,66 145.639,66 Titolo 2 - Spese in conto capitale 863.141,93 326.429,11 299.635,66 299.135,66 

     - di cui fondo pluriennale vincolato  0,00 0,00 0,00 

Titolo 5 - Entrate da riduzione di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 0,00 Titolo 3 - Spese per incremento di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 0,00 

     - di cui fondo pluriennale vincolato  0,00 0,00 0,00 

Totale entrate finali …………… 1.748.559,40 1.008.991,90 963.113,29 963.113,29 Totale spese finali …………… 1.763.398,72 1.000.753,01 945.016,02 944.257,71 

Titolo 6 - Accensione di prestiti 158.294,44 0,00 0,00 0,00 Titolo 4 - Rimborso di prestiti 17.369,57 17.369,57 18.097,27 18.855,58 

     - di cui Fondo anticipazioni di liquidità  0,00 0,00 0,00 

Titolo 7 - Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 0,00 0,00 0,00 0,00 Titolo 5 - Chiusura Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 0,00 0,00 0,00 0,00 

Titolo 9 - Entrate per conto di terzi e partite di giro 238.585,87 189.490,00 189.490,00 189.490,00 Titolo 7 - Spese per conto terzi e partite di giro 194.132,36 189.490,00 189.490,00 189.490,00 

Totale titoli 2.145.439,71 1.198.481,90 1.152.603,29 1.152.603,29 Totale titoli 1.974.900,65 1.207.612,58 1.152.603,29 1.152.603,29 

          

TOTALE COMPLESSIVO ENTRATE 4.519.717,62 1.207.612,58 1.152.603,29 1.152.603,29 TOTALE COMPLESSIVO SPESE 1.974.900,65 1.207.612,58 1.152.603,29 1.152.603,29 

          

Fondo di cassa finale presunto 2.544.816,97         

 

(1) Corrisponde alla prima voce  del conto del bilancio spese. 
(2) Solo per le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano. Corrisponde alla seconda voce del conto del bilancio spese. 
* Indicare gli anni di riferimento. 
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D – Principali obiettivi delle missioni attivate 

 

Descrizione dei principali obiettivi per ciascuna missione 
 
 

MISSIONE  01 Servizi istituzionali, generali e di gestione 
 
 

MISSIONE  02 Giustizia 
 
 

MISSIONE  03 Ordine pubblico e sicurezza 
 
 

MISSIONE  04 Istruzione e diritto allo studio 
 
 

MISSIONE  05 Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività culturali 
 
 

MISSIONE  06 Politiche giovanili, sport e tempo libero 
 
 

MISSIONE  07 Turismo 
 
 

MISSIONE  08 Assetto del territorio ed edilizia abitativa 
 
 

MISSIONE  09 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 
 
 

MISSIONE  10 Trasporti e diritto alla mobilità 
 
 

MISSIONE  11 Soccorso civile 
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MISSIONE  12 Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 
 
 

MISSIONE  13 Tutela della salute 
 
 

MISSIONE  14 Sviluppo economico e competitività 
 
 

MISSIONE  15 Politiche per il lavoro e la formazione professionale 
 
 

MISSIONE  16 Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca 
 
 

MISSIONE  17 Energia e diversificazione delle fonti energetiche 
 
 

MISSIONE  18 Relazioni con le altre autonomie territoriali e locali 
 
 

MISSIONE  19 Relazioni internazionali 
 
 

MISSIONE  20 Fondi e accantonamenti 
 
 

MISSIONE  50 Debito pubblico 
 
 

MISSIONE  60 Anticipazioni finanziarie 
 
 

MISSIONE  99 Servizi per conto terzi 
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MISSIONE 01 Servizi istituzionali, generali e di gestione 
   

 
 

La missione prima viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Amministrazione e funzionamento dei servizi generali, dei servizi statistici e informativi, delle attività per lo sviluppo dell'ente in una ottica di 

governance e partenariato e per la comunicazione istituzionale. 

Amministrazione, funzionamento e supporto agli organi esecutivi e legislativi. Amministrazione e funzionamento dei servizi di pianificazione economica 

in generale e delle attività per gli affari e i servizi finanziari e fiscali. Sviluppo e gestione delle politiche per il personale. 

Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria di carattere generale e di assistenza tecnica” 
 

Rientrano nelle finalità di questa missione, articolata in programmi, gli interventi di amministrazione e per il funzionamento dei servizi generali, dei 

servizi statistici e informativi, delle attività di sviluppo in un’ottica di governance e partenariato, compresa la comunicazione istituzionale. Appartengono 

alla missione gli obiettivi di amministrazione, funzionamento e supporto agli organi esecutivi e legislativi, l’amministrazione e il corretto funzionamento 

dei servizi di pianificazione economica e delle attività per gli affari e i servizi finanziari e fiscali. Sono ricomprese in questo ambito anche l’attività di 

sviluppo e gestione delle politiche per il personale e gli interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria di carattere generale e di 

assistenza tecnica. In particolare la presente missione si articola con diversi progetti contenti le seguenti attività: 

 

Organi Istituzionali 
Questa intende essere l'Amministrazione del cambiamento, a partire dalla trasparenza, dalla partecipazione e dall'ascolto. La trasparenza è il principio 

cardine sul quale si baserà la comunicazione con i cittadini, gli utenti, le associazioni e gli organi di stampa, in modo che a tutti sia garantita la possibilità 

di conoscere ed avere accesso in merito ad accordi, delibere, partecipazioni societarie e atti amministrativi. A tale scopo l’attività sarà orientata verso il 

miglioramento continuo del sito istituzionale. 

Verrà favorito il rapporto diretto fra cittadini e Amministrazione, allo scopo di garantire un sistema di consultazione continuo, facile ed economico e sarà 

garantita la partecipazione alla vita politica di gruppi, consulte, commissioni tematiche e territoriali. 

Continueranno ad essere tutelati e promossi, anche attraverso sostegni economici, le associazioni presenti rivolti a perseguire valori che sviluppino la 

socialità tra i cittadini ed il territorio. 

 

Segretaria Comunale 
 

Finalità primarie, in questo ambito, sono la trasparenza e la “buona amministrazione”, in un’ottica trasversale che coinvolge tutti gli altri programmi. 

Verranno attuate le disposizioni contenute nel Piano della Trasparenza e nel Piano Anticorruzione, per garantire al massimo la legalità.   

Sarà particolarmente curato il sito “Amministrazione trasparente”. 
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Gestione Economico e Finanziaria 
La gestione dell’ente, sotto gli aspetti economici e finanziari sarà gestita da un operatore a tempo pieno, vista la mole di lavoro a seguito delle modifiche 

della nuova contabilità e per i tributi. La gestione è orientata verso l’efficienza, l’efficacia e l’economicità. Rientra tra questi obiettivi la progressiva 

riduzione della spesa corrente, che deve vedere la concentrazione delle risorse laddove è necessario per garantire al meglio i servizi e consentire 

contemporaneamente la riduzione del prelievo fiscale. L’equilibrio di bilancio sarà oggetto di continuo monitoraggio. Sarà posta particolare attenzione 

sui tempi di pagamento di beni e servizi e sul rispetto dei limiti dettati dalle nuove regole in materia di pareggio di bilancio. 

Attualmente il titolare del servizio è affiancato da personale a regime di convenzione ai sensi della comma 557 della Legge 311/2004, e da altra figura di 

lavoro autonomo da supporto in maniera temporanea senza vincolo contrattuale. 

 

Gestione delle Entrate Tributarie 
L'Amministrazione comunale, intende confermare tutte le imposte e tasse in vigore senza alcun aumento della pressione fiscale. 

 

Gestione dei beni demaniali e comunali 
Saranno massimizzate le entrate derivanti dalla gestione del patrimonio immobiliare tramite la ricerca di forme di gestione che permettano il recupero e la 

valorizzazione dello stesso unitamente al suo contemporaneo utilizzo. 

A livello organizzativo, continuerà ad essere curato l’aggiornamento degli inventari, attraverso un avanzato sistema informatico che permetta una 

conoscenza approfondita di ciascun cespite finalizzata ad ottimizzarne l’utilizzo. 

 

Ufficio Tecnico 
L’Ufficio è gestito da personale a 36 ore con responsabilità del servizio. 

L’intento è di continuare a garantire il puntuale controllo dell’attività edilizia sul territorio. Nel contempo, verranno garantiti al cittadino i servizi di 

assistenza e la tempestività nell’ottenimento delle prescritte autorizzazioni, assicurando trasparenza e diritto di accesso. Contestualmente, verrà sempre 

garantita la massima trasparenza ed il costante monitoraggio rispettivamente nelle fasi di affidamento e di realizzazione dei lavori. L’azione di 

mantenimento sarà costantemente accompagnata dalla revisione degli impianti energetici e dalla ricerca di soluzioni ottimali per la funzionalità 

energetica ed il contenimento dei relativi costi.  

 

Anagrafe Stato Civile e Servizio Elettorale 
Il servizio sarà  gestito da un dipendente a tempo parziale cat. C., che si occuperà anche del protocollo. In materia di servizi demografici, l’obiettivo è di 

accrescere la soddisfazione degli utenti, offrendo un servizio efficace, semplice e tempestivo, abbattendo i tempi di attesa ed aumentando la possibilità di 

accedere ai servizi on-line. Attualmente il servizio è gestito da personale a regime di convenzione ai sensi della comma 557 della Legge 311/2004. 

 

Risorse umane 
Il programma dei fabbisogni del personale, oltre al rispetto della normativa in materia di spesa e di reclutamento, sarà orientato verso gli ambiti più 

strategici a rispondere efficacemente alle esigenze dei cittadini e del territorio, utilizzando, laddove necessario per coprire le posizioni indispensabili, 
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anche contratti di lavoro flessibile nel rispetto del tetto di spesa del personale.  

 

Servizi generali 
Continuerà ad essere tutelato nelle sedi giudiziarie l’interesse pubblico del Comune di Tadasuni, per permettere il rispetto della normativa e l’attuazione 

del programma dell’Amministrazione. Il contenzioso sarà oggetto di costante verifica relativamente alle cause dello stesso, al fine di orientare l’azione 

amministrativa verso attività che portino alla riduzione dei motivi del contendere.  

 

 

MISSIONE 02 Giustizia 
   

 

La missione seconda viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Amministrazione, funzionamento per il supporto tecnico, amministrativo e gestionale per gli acquisti, i servizi e le manutenzioni di competenza locale 

necessari al funzionamento e mantenimento degli Uffici giudiziari cittadini e delle case circondariali. Interventi che rientrano nell'ambito della politica 

regionale unitaria in materia di giustizia.” 
 

In questa missione non sono previsti interventi di nessun genere per tutto il triennio. 

 

 

MISSIONE 03 Ordine pubblico e sicurezza 
   

 

La missione terza viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Amministrazione e funzionamento delle attività collegate all’ordine pubblico e alla sicurezza a livello locale, alla polizia locale, commerciale e 

amministrativa. Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Sono comprese 

anche le attività in forma di collaborazione con altre forze di polizia presenti sul territorio. Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale 

unitaria in materia di ordine pubblico e sicurezza” 

 
Obiettivo 
Principalmente garantire la sicurezza all’interno del territorio comunale e di supporto per le attività e servizi inerente il settore. 
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MISSIONE 04 Istruzione e diritto allo studio 
   

 

La missione quarta viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Amministrazione, funzionamento ed erogazione di istruzione di qualunque ordine e grado per l'obbligo formativo e dei servizi connessi (quali assistenza 

scolastica, trasporto e refezione), ivi inclusi gli interventi per l'edilizia scolastica e l'edilizia residenziale per il diritto allo studio. Sono incluse le attività di 

supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle politiche per l'istruzione. Interventi che rientrano nell'ambito della politica 

regionale unitaria in materia di istruzione e diritto allo studio” 
 

Interventi già posti in essere e in programma 
Continuerà l’impegno per assicurare la partecipazione dei cittadini aventi diritto alle strutture scolastiche e per l’infanzia site nel Comune di Ghilarza. 

Verrà garantito il diritto allo studio, il sostegno agli alunni ed agli Istituti comprensivi per la quota di interesse comunale. A tal fine, è assicurata 

l’attenzione dell’Amministrazione verso le proposte presentate dagli Istituti in una logica di collaborazione rispetto alla realizzazione dei programmi 

condivisi. Sono previste azioni di sostegno, quale il servizio gratuito di trasporto scolastico associato con altri comuni.  

Verrà garantito il diritto allo studio, anche mediante l’erogazione di contributi, borse ed assegni di studio e buoni libro con fondi integrativi rispetto a 

quelli trasferiti dalla Regione e dallo Stato. 

 
 
 

MISSIONE 05 Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività culturali i 
 

 

La missione quinta viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Amministrazione e funzionamento delle attività di tutela e sostegno, di ristrutturazione e manutenzione dei beni di interesse storico, artistico e culturale 

e del patrimonio archeologico e architettonico 

Amministrazione, funzionamento ed erogazione di servizi culturali e di sostegno alle strutture e alle attività culturali non finalizzate al turismo. Sono 

incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. 

Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di tutela e valorizzazione dei beni e delle attività culturali” 
 

Interventi già posti in essere e in programma 
Nell’ambito del progetto di tutela della vocazione culturale ed artistica del Comune di Tadasuni, l’impegno sarà rivolto prioritariamente alla 

valorizzazione del territorio e ai siti di interesse storico.  La gestione del settore culturale è anche strettamente legata a quella del turismo e ciò deve 

avvenire attraverso un disegno programmatico unitario che vede coinvolta anche l’Unione dei Comuni in un disegno più ampio. 

Nel documento contabile sono previsti interventi per la gestione del servizio bibliotecario mediante anche l’acquisto di libri ed abbonamenti a giornali e 
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riviste. L’adesione ed il trasferimento delle somme al servizio bibliotecario intercomunale. Inoltre per dare seguito a quanto indicato prima. Segue inoltre 

l’attività di promozione del territorio con contributi alle nuove associazioni locali che dovessero costituirsi. Per il triennio sono previsti interventi di spesa 

per percorsi naturalistici archeologici ed ambientali. 

 

 

 

MISSIONE 06 Politiche giovanili, sport e tempo libero 
   

 
La missione sesta viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Amministrazione e funzionamento di attività sportive, ricreative e per i giovani, incluse la fornitura di servizi sportivi e ricreativi, le misure di sostegno 

alle strutture per la pratica dello sport o per eventi sportivi e ricreativi e le misure di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio 

delle relative politiche. Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di politiche giovanili, per lo sport e il tempo libero.” 
 

 Un obiettivo primario è quello di favorire tutte le attività sportive e un utilizzo delle strutture comunali e Garantire la pratica dello sport. 
 
 
 
 
 

MISSIONE 07 Turismo 
   

 

La missione settima viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi relativi al turismo e per la promozione e lo sviluppo del turismo sul territorio, ivi incluse le 

attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Interventi che rientrano nell'ambito della politica 

regionale unitaria in materia di turismo.” 
 

Il turismo deve essere una risorsa di sviluppo e di lavoro per le future generazioni: questo sarà possibile grazie alla sistemazione e alla fruibilità e la 

sicurezza delle strutture comunali. 

  



  

 

pag. 43 di 54 

MISSIONE 08 Assetto del territorio ed edilizia abitativa 
   

 
La missione ottava viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Amministrazione, funzionamento e fornitura dei servizi e delle attività relativi alla pianificazione e alla gestione del territorio e per la casa, ivi incluse le 

attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Interventi che rientrano nell'ambito della politica 

regionale unitaria in materia di assetto del territorio e di edilizia abitativa.” 

 

Riguardano l’Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi relativi all'urbanistica e alla programmazione dell'assetto territoriale. 

Comprende le spese per l'amministrazione dei piani regolatori, piani urbanistici, piani di zona e dell’utilizzo dei terreni e dei regolamenti edilizi. 

Comprende le spese per la pianificazione di zone di insediamento nuove o ripristinate, per la pianificazione del miglioramento e dello sviluppo di strutture 

quali alloggi, industrie, servizi pubblici, sanità, istruzione, cultura, strutture ricreative, ecc. a beneficio della collettività, per la predisposizione di progetti 

di finanziamento per gli sviluppi pianificati e di riqualificazione urbana, per la pianificazione delle opere di urbanizzazione. Comprende le spese per 

l'arredo urbano e per la manutenzione e il miglioramento qualitativo degli spazi pubblici esistenti (piazze, aree pedonali).   

Garantire la manutenzione di verde pubblico, parchi e giardini, e lo smaltimento del servizio rifiuti. 
 
 
 
 

MISSIONE 09 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 
   

 

La missione nona viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi connessi alla tutela dell'ambiente, del territorio, delle risorse naturali e delle biodiversità, di 

difesa del suolo e dall'inquinamento del suolo, dell'acqua e dell'aria Amministrazione, funzionamento e fornitura dei servizi inerenti l'igiene ambientale, 

lo smaltimento dei rifiuti e la gestione del servizio idrico. Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio 

delle relative politiche. Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di sviluppo sostenibile e tutela del territorio e 

dell'ambiente.” 

 

Riguardano interventi di manutenzione e funzionamento delle attività e dei servizi connessi alla tutela dell'ambiente, del territorio, delle risorse naturali e 

delle biodiversità, di difesa del suolo e dall'inquinamento del suolo, dell'acqua e dell'aria Amministrazione, funzionamento e fornitura dei servizi inerenti 

l'igiene ambientale, lo smaltimento dei rifiuti e la gestione del servizio idrico.  

Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Interventi che rientrano nell'ambito 

della politica regionale unitaria in materia di sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente. 
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Garantire il funzionamento delle attività per la tutela e la salvaguardia del territorio, dei fiumi, dei canali e delle acque sotterranee, finalizzate alla 

riduzione del rischio idraulico, alla stabilizzazione dei fenomeni di dissesto idrogeologico, alla gestione e all'ottimizzazione dell'uso del demanio idrico, 

alla difesa e sicurezza degli invasi, alla difesa dei versanti e delle aree a rischio frana, al monitoraggio del rischio sismico. Comprende le spese per i piani 

di bacino, i piani per l'assetto idrogeologico, i piani straordinari per le aree a rischio idrogeologico. 

 

 
MISSIONE 10 Trasporti e diritto alla mobilità 

   

 
La missione decima viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Amministrazione, funzionamento e regolamentazione delle attività inerenti la pianificazione, la gestione e l'erogazione di servizi relativi alla mobilità 

sul territorio. Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Interventi che 

rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di trasporto e diritto alla mobilità.” 

 

Comprende le spese per il funzionamento, la gestione, l'utilizzo, la costruzione e la manutenzione, ordinaria e straordinaria, delle strade e delle vie urbane, 

di eventuali percorsi ciclabili e pedonali, del territorio, delle strutture di parcheggio e delle aree di sosta a pagamento. Comprende le spese per la 

riqualificazione delle strade, incluso l'abbattimento delle barriere architettoniche. 

In particolare in questo programma è previsto lo studio e la realizzazione di interventi sul sistema viario locale che migliorino l’accessibilità a tutte le zone 

del paese, salvaguardando nello stesso tempo la sicurezza e la sostenibilità, senza creare infrastrutture che creino disagi. 

 

 

 

 

MISSIONE 11 Soccorso civile 
   

 

La missione undicesima viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Amministrazione e funzionamento delle attività relative agli interventi di protezione civile sul territorio, per la previsione, la prevenzione, il soccorso e 

il superamento delle emergenze e per fronteggiare le calamità naturali. Programmazione, coordinamento e monitoraggio degli interventi di soccorso 

civile sul territorio, ivi comprese anche le attività in forma di collaborazione con altre amministrazioni competenti in materia. Interventi che rientrano 

nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di soccorso civile. ” 

 

In questa missione non sono previsti interventi di nessun genere. 
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MISSIONE 12 Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 
   

 
La missione dodicesima viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Amministrazione, funzionamento e fornitura dei servizi e delle attività in materia di protezione sociale a favore e a tutela dei diritti della famiglia, dei 

minori, degli anziani, dei disabili, dei soggetti a rischio di esclusione sociale, ivi incluse le misure di sostegno e sviluppo alla cooperazione e al terzo 

settore che operano in tale ambito. Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. 

Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di diritti sociali e famiglia.” 

 

Per questo programma prevede la gestione e la fornitura dei servizi e delle attività in materia di protezione sociale a favore e a tutela dei diritti della 

famiglia, dei minori, degli anziani, dei disabili, dei soggetti a rischio di esclusione sociale, ivi incluse le misure di sostegno e sviluppo alla cooperazione 

e al terzo settore che operano in tale ambito. Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative 

politiche. Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di diritti sociali e famiglia. 

Per questo programma fondamentale all’interno delle strategie dell’Amministrazione, molteplici saranno i fronti di intervento finalizzati alla tutela ed 

all’educazione delle future generazioni. 

Proseguiranno le iniziative, non solo di sostegno scolastico, ma anche ricreative, con lo scopo di offrire ai più piccoli esperienze ricche di opportunità di 

crescita e di sviluppo, in collaborazione con i comuni limitrofi. 

Nell’ambito dei servizi di sostegno educativo ai minori in situazioni di disagio o con fragilità e ai nuclei familiari, proseguiranno le azioni già avviate 

negli anni passati in collaborazione con il PLUS Ghilarza-Bosa (gestione associata dei servizi educativi, equipe psico-pedagogica e Servizio Spazio 

famiglia). 

Proseguirà l’affiancamento dell'anziano per favorirne il permanere nella propria abitazione, grazie all’erogazione dei Buoni servizio per l’assistenza 

domiciliare, attraverso l’accreditamento dei soggetti del terzo settore effettuata dal PLUS Ghilarza-Bosa, modulati in base alle necessità della persona, al 

suo stato di autonomia e alla presenza di rete familiare. 

Si darà continuità ad interventi specifici per persone con disabilità o in condizione di non autosufficienza (Progetti Ritornare a casa, Progetti L.R. 

162/1998), del servizio di assistenza domiciliare, e di tutte le funzioni delegate della regione Sardegna. 

 

 

 

 

 

 

 



  

 

pag. 46 di 54 

MISSIONE 13 Tutela della salute 
   

 
La missione tredicesima viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Amministrazione, funzionamento e fornitura dei servizi e delle attività per la prevenzione, la tutela e la cura della salute. Comprende l'edilizia sanitaria. 

Programmazione, coordinamento e monitoraggio delle politiche a tutela della salute sul territorio. 

Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di tutela della salute.” 

 

In questo programma è prevista l’amministrazione, funzionamento e fornitura dei servizi e delle attività per la prevenzione, la tutela e la cura della salute. 

Comprende l'edilizia sanitaria. Programmazione, coordinamento e monitoraggio delle politiche a tutela della salute sul territorio. 

Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di tutela della salute. 

 

 

 

 

MISSIONE 14 Sviluppo economico e competitività 
   

 

La missione quattordicesima viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Amministrazione e funzionamento delle attività per la promozione dello sviluppo e della competitività del sistema economico locale, ivi inclusi i servizi 

e gli interventi per lo sviluppo sul territorio delle attività produttive, del commercio, dell'artigianato, dell'industria e dei servizi di pubblica utilità. 

Attività di promozione e valorizzazione dei servizi per l'innovazione, la ricerca e lo sviluppo tecnologico del territorio. Sono incluse le attività di supporto 

alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in 

materia di sviluppo economico e competitività” 

 
Interventi già posti in essere e in programma 
Amministrazione e funzionamento delle attività per la promozione dello sviluppo e della competitività del sistema economico locale, ivi inclusi i servizi 

e gli interventi per lo sviluppo sul territorio delle attività produttive, del commercio, dell'artigianato, dell'industria e dei servizi di pubblica utilità. 

Attività di promozione e valorizzazione dei servizi per l'innovazione, la ricerca e lo sviluppo tecnologico del territorio. Sono incluse le attività di supporto 

alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in 

materia di sviluppo economico e competitività. 
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MISSIONE 15 Politiche per il lavoro e la formazione professionale 
   

 

La missione quindicesima viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Amministrazione e funzionamento delle attività di supporto: alle politiche attive di sostegno e promozione dell'occupazione e dell'inserimento nel 

mercato del lavoro; alle politiche passive del lavoro a tutela dal rischio di disoccupazione; alla promozione, sostegno e programmazione della rete dei 

servizi per il lavoro e per la formazione e l'orientamento professionale.  

Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche, anche per la realizzazione di 

programmi comunitari. Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di lavoro e formazione professionale” 

 

 

 

MISSIONE 16 Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca 
   

 
La missione sedicesima viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Amministrazione, funzionamento ed erogazione di servizi inerenti lo sviluppo sul territorio delle aree rurali, dei settori agricolo e agroindustriale, 

alimentare, forestale, zootecnico, della caccia, della pesca e dell'acquacoltura. Programmazione, coordinamento e monitoraggio delle relative politiche 

sul territorio anche in raccordo con la programmazione comunitaria e statale. Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in 

materia di agricoltura, sistemi agroalimentari, caccia e pesca.” 

 

Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di agricoltura, sistemi agroalimentari, caccia e pesca. 

 

 

MISSIONE 17 Energia e diversificazione delle fonti energetiche 
   

 
La missione diciassettesima viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Programmazione del sistema energetico e razionalizzazione delle reti energetiche nel territorio, nell’ambito del quadro normativo e istituzionale 

comunitario e statale. Attività per incentivare l’uso razionale dell’energia e l’utilizzo delle fonti rinnovabili. 

Programmazione e coordinamento per la razionalizzazione e lo sviluppo delle infrastrutture e delle reti energetiche sul territorio. Interventi che rientrano 

nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di energia e diversificazione delle fonti energetiche.” 
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Programmazione del sistema energetico e razionalizzazione delle reti energetiche nel territorio, nell’ambito del quadro normativo e istituzionale 

comunitario e statale. Attività per incentivare l’uso razionale dell’energia e l’utilizzo delle fonti rinnovabili. 

Programmazione e coordinamento per la razionalizzazione e lo sviluppo delle infrastrutture e delle reti energetiche sul territorio. Interventi che rientrano 

nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di energia e diversificazione delle fonti energetiche. 

 
 

 

MISSIONE 18 Relazioni con le altre autonomie territoriali e locali 
   

 
La missione diciottesima viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Erogazioni ad altre amministrazioni territoriali e locali per finanziamenti non riconducibili a specifiche missioni, per trasferimenti a fini perequativi, per 

interventi in attuazione del federalismo fiscale di cui alla legge delega n.42/2009. Comprende le concessioni di crediti a favore delle altre amministrazioni 

territoriali e locali non riconducibili a specifiche missioni. 

Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria per le relazioni con le altre autonomie territoriali.” 

 

Non sono previsti interventi di spesa nel triennio. 

 
 
 

 

MISSIONE 19 Relazioni internazionali 
   

 
La missione diciannovesima viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Amministrazione e funzionamento delle attività per i rapporti e la partecipazione ad associazioni internazionali di regioni ed enti locali, per i programmi 

di promozione internazionale e per la cooperazione internazionale allo sviluppo. Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale di 

cooperazione territoriale transfrontaliera.” 

 

Non sono previsti interventi di spesa nel triennio. 

 

 

 

 



  

 

pag. 49 di 54 

MISSIONE 20 Fondi e accantonamenti 
   

 
La missione ventesima viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Accantonamenti a fondi di riserva per le spese obbligatorie e per le spese impreviste, a fondi speciali per leggi che si perfezionano successivamente 

all'approvazione del bilancio, al fondo crediti di dubbia esigibilità. 

Non comprende il fondo pluriennale vincolato.” 

In tale missione viene inserito il fondo crediti di dubbia e difficile esazione che è stato definito secondo quanto previsto dalla normativa e altri Fondi 

istituiti per le spese obbligatorie o impreviste successivamente all’approvazione del bilancio.  
 

Accantonamenti a fondi di riserva per le spese obbligatorie e per le spese impreviste, a fondi speciali per leggi che si perfezionano successivamente 

all'approvazione del bilancio, al fondo crediti di dubbia esigibilità. 

Fondi di riserva per le spese obbligatorie e fondi di riserva per le spese impreviste. 

Pertanto sono stati previsti gli opportuni accantonamenti al fondo di riserva, nell’attuazione della normativa vigente entro i limiti dello 0,30% al 2,00%. 

Mentre sono stati predisposti gli opportuni accantonamenti al fondo svalutazione crediti, nell’attuazione della normativa vigente mediante l’utilizzo della 

media semplice non avendo comunque casi particolari di mancata riscossione. 

Inoltre saranno tenuti nella giusta considerazione gli altri accantonamenti a fondi speciali previsti da leggi che si perfezionano successivamente 

all’approvazione del bilancio  

Non comprende il fondo pluriennale vincolato che va attribuito alle specifiche missioni che esso è destinato a finanziare.  

 
 
 

MISSIONE 50 Debito pubblico 
   

 
La missione cinquantesima viene così definita dal Glossario COFOG: 

“DEBITO PUBBLICO – Pagamento delle quote interessi e delle quote capitale sui mutui e sui prestiti assunti dall'ente e relative spese accessorie. 

Comprende le anticipazioni straordinarie.  

Tale missione evidenzia il peso che l’Ente affronta per la restituzione da un lato del debito a medio lungo termine verso istituti finanziari, con il relativo 

costo, e dall’altro del debito a breve, da soddisfare all’interno dell’esercizio finanziario, verso il Tesoriere Comunale. 

 

Pagamento delle quote interessi e delle quote capitale sui mutui e sui prestiti assunti dall'ente e relative spese accessorie. Comprende le anticipazioni 

straordinarie. 
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MISSIONE 60 Anticipazioni finanziarie 
   

 

La missione sessantesima viene così definita dal Glossario COFOG: 

ANTICIPAZIONI FINANZIARIE – Spese sostenute per la restituzione delle risorse finanziarie anticipate dall'Istituto di credito che svolge il servizio 

di tesoreria, per fare fronte a momentanee esigenze di liquidità.” 

 

Spese sostenute per la restituzione delle risorse finanziarie anticipate dall'Istituto di credito che svolge il servizio di tesoreria, per fare fronte a 

momentanee esigenze di liquidità. 
 
L’art. 204 del T.U.E.L. prevede che l’ente locale può deliberare nuovi mutui solo se l’importo degli interessi relativi sommato a quello dei mutui contratti 

precedentemente non supera il 10% delle entrate correnti risultanti dal rendiconto del penultimo anno precedente.  
 
Spese sostenute per la restituzione delle risorse finanziarie anticipate dall'Istituto di credito che svolge il servizio di tesoreria, per fare fronte a 

momentanee esigenze di liquidità. 

 

 

MISSIONE 99 Servizi per conto terzi 
   

 
La missione novantanove viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Spese effettuate per conto terzi. Partite di giro. Anticipazioni per il finanziamento del sistema sanitario nazionale.” 

Tale missione termina il raggruppamento del bilancio dell’Ente locale. E’ di pari importo sia in entrata che in spesa ed è ininfluente sugli equilibri di 

bilancio poiché generatrice di accertamenti ed impegni autocompensanti. 
 

Comprende le spese per: ritenute previdenziali e assistenziali al personale; ritenute erariali; altre ritenute al personale per conto di terzi; restituzione di 

depositi cauzionali; spese per acquisti di beni e servizi per conto di terzi; spese per trasferimenti per conto terzi; anticipazione di fondi per il servizio 

economato; restituzione di depositi per spese contrattuali.  

 
I servizi conto terzi rispettano pienamente la tipologia e la quadrature in entrata. 
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QUADRO GENERALE DEGLI IMPIEGHI PER MISSIONE 

 

Gestione di competenza 

Codice 
missione 

ANNO 2022 ANNO 2023 ANNO 2024 

Spese 
correnti 

Spese per 
investimen

to 

Spese per 
rimborso 
prestiti 
e altre 
spese 

Totale 
Spese 

correnti 

Spese per 
investimen

to 

Spese per 
rimborso 
prestiti 
e altre 
spese 

Totale 
Spese 

correnti 

Spese per 
investimen

to 

Spese per 
rimborso 
prestiti 
e altre 
spese 

Totale 

  1 333.265,93 85.668,33 0,00 418.934,26 329.039,32 130.668,33 0,00 459.707,65 329.539,32 132.668,33 0,00 462.207,65 

  2 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

  3 8.150,00 25.000,00 0,00 33.150,00 15.790,00 20.000,00 0,00 35.790,00 15.790,00 20.000,00 0,00 35.790,00 

  4 8.196,00 0,00 0,00 8.196,00 7.173,00 0,00 0,00 7.173,00 7.173,00 0,00 0,00 7.173,00 

  5 18.376,44 0,00 0,00 18.376,44 18.376,44 3.500,00 0,00 21.876,44 18.376,44 0,00 0,00 18.376,44 

  6 15.850,00 1.000,00 0,00 16.850,00 15.850,00 1.000,00 0,00 16.850,00 15.850,00 1.000,00 0,00 16.850,00 

  7 6.000,00 0,00 0,00 6.000,00 6.000,00 0,00 0,00 6.000,00 6.000,00 0,00 0,00 6.000,00 

  8 0,00 6.000,00 0,00 6.000,00 0,00 20.000,00 0,00 20.000,00 0,00 20.000,00 0,00 20.000,00 

  9 30.185,10 25.084,77 0,00 55.269,87 30.185,10 19.014,71 0,00 49.199,81 30.185,10 20.014,71 0,00 50.199,81 

 10 29.000,00 131.676,01 0,00 160.676,01 29.000,00 53.452,62 0,00 82.452,62 29.000,00 53.452,62 0,00 82.452,62 

 11 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 12 171.959,71 2.000,00 0,00 173.959,71 141.353,48 2.000,00 0,00 143.353,48 141.353,48 2.000,00 0,00 143.353,48 

 13 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 14 4.000,00 0,00 0,00 4.000,00 4.000,00 0,00 0,00 4.000,00 4.000,00 0,00 0,00 4.000,00 

 15 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 16 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 17 0,00 50.000,00 0,00 50.000,00 0,00 50.000,00 0,00 50.000,00 0,00 50.000,00 0,00 50.000,00 

 18 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 19 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 20 43.727,41 0,00 0,00 43.727,41 43.727,41 0,00 0,00 43.727,41 43.727,41 0,00 0,00 43.727,41 

 50 5.613,31 0,00 17.369,57 22.982,88 4.885,61 0,00 18.097,27 22.982,88 4.127,30 0,00 18.855,58 22.982,88 

 60 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 99 0,00 0,00 189.490,00 189.490,00 0,00 0,00 189.490,00 189.490,00 0,00 0,00 189.490,00 189.490,00 

TOTALI 674.323,90 326.429,11 206.859,57 1.207.612,58 645.380,36 299.635,66 207.587,27 1.152.603,2
9 

645.122,05 299.135,66 208.345,58 1.152.603,29 
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Gestione di cassa 

Codice 
missione 

ANNO 2022    

Spese correnti Spese per investimento 
Spese per 

rimborso prestiti 
e altre spese 

Totale 

  1 455.480,72 129.263,87 0,00 584.744,59 

  2 0,00 0,00 0,00 0,00 

  3 8.150,00 25.000,00 0,00 33.150,00 

  4 14.402,26 0,00 0,00 14.402,26 

  5 24.721,93 0,00 0,00 24.721,93 

  6 17.950,00 1.701,53 0,00 19.651,53 

  7 8.213,15 131.297,36 0,00 139.510,51 

  8 0,00 6.414,72 0,00 6.414,72 

  9 83.274,09 28.622,24 0,00 111.896,33 

 10 47.917,30 387.947,85 0,00 435.865,15 

 11 3.685,38 0,00 0,00 3.685,38 

 12 225.917,72 2.000,00 0,00 227.917,72 

 13 930,93 0,00 0,00 930,93 

 14 4.000,00 0,00 0,00 4.000,00 

 15 0,00 0,00 0,00 0,00 

 16 0,00 0,00 0,00 0,00 

 17 0,00 150.894,36 0,00 150.894,36 

 18 0,00 0,00 0,00 0,00 

 19 0,00 0,00 0,00 0,00 

 20 0,00 0,00 0,00 0,00 

 50 5.613,31 0,00 17.369,57 22.982,88 

 60 0,00 0,00 0,00 0,00 

 99 0,00 0,00 194.132,36 194.132,36 

TOTALI 900.256,79 863.141,93 211.501,93 1.974.900,65 
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E – Gestione del patrimonio con particolare riferimento alla programmazione 
urbanistica e del territorio e piano delle alienazioni e delle valorizzazioni dei beni 

patrimoniali 

 

 
In merito alla gestione del patrimonio ed alla programmazione urbanistica e del territorio l’Ente nel periodo di bilancio non sono previste alienazioni. 

 
 
 
 
 

F – Obiettivi del gruppo amministrazione pubblica (G.A.P.) 

 

Nel periodo di riferimento, relativamente al Gruppo Amministrazione Pubblica, vengono definiti i seguenti indirizzi e obiettivi relativi alla gestione dei 
servizi affidati. 
 
 

Enti strumentali controllati 
 
 

Società controllate 

 
Nel periodo di riferimento, relativamente agli organismi partecipati, vengono definiti i seguenti indirizzi relativi alla gestione dei servizi affidati. 
 
 

Enti strumentali partecipati 
 
 

Società partecipate 

Sono state indicate in premessa. 
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G – Piano triennale di razionalizzazione e riqualificazione della spesa (art. 2 comma 
594 Legge 244/2007) 

 
 

La previsione di spesa tiene conto dei vincoli posti dal saldo di finanza pubblica, dal piano triennale di contenimento delle spese di cui all’art. 2, commi 

da 594 a 599 della Legge 244/2007, delle riduzioni di spesa disposte dall’art. 6 del D.L. 78/2010 e di quelle dell’art. 1, commi 146 e 147 della Legge 

24/12/2012 n. 228. In particolare le previsioni per gli anni 2020-2022 non prevedono spese per studi e consulenze, relazioni pubbliche, pubblicità e 

rappresentanza, sponsorizzazioni, missioni e formazione. Per mostre e convegni si richiama quanto indicato in precedenza.  
 
 

H – Altri eventuali strumenti di programmazione 

 

==================== 
 

I – Considerazioni Finali 

 

I programmi rappresentati sono conformi agli indirizzi ed alle linee programmatiche di questa Amministrazione. Risulta evidente che la programmazione 

soprattutto per gli investimenti è subordinata all’ottenimenti dei relativi finanziamenti. 

Quanto sopra in sintonia con l’armonizzazione dei sistemi contabili vigenti. 
 

Il presente documento è redatto conformemente al D.Lgs. 23 giugno 2011, n.118 e s.m.i. e al Decreto interministeriale del 18 maggio 2018 emanato in 

attuazione all’art.1 comma 887 della Legge 27.12.2017, n.205 che prevede la redazione di un D.U.P. Semplificato per i comuni di popolazione inferiore 

ai 5.000 abitanti, ulteriormente semplificato per il comuni di popolazione inferiore ai 2.000 abitanti, i quali possono utilizzare, pur parzialmente, la 

struttura di documento unico di programmazione semplificato di cui all’appendice tecnica n.1 del citato decreto. 

 
COMUNE DI TADASUNI, lì 5 aprile, 2022 
 
 

Il Responsabile del Servizio Finanziario             Il Rappresentante legale 
 


